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Sono bastate poche parole: del capo 
| del nazionalismo, on. Federzoni, di mel 

(fia e vaga deferenza al cattolicismo, 

Mictcha varî fascisti si mettessero a gar 

tire l’ossidata insegna della consueta 

| speculazione. antipopolare. 
‘Disgraziati: non riescono a vedere 

| nel fatto immane del cattolicismo altro 
|. che il pruno popolare; sarebbero capa- 

E 
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gli appogg i 
. bancoromano, s’era voltato alle casse-|. 

o E 

zo che 

tivo dello storico risultano superbe. 

   
| versivi »; questa vasta, irresistibile in: 

   |to con carattere anticlericale: se cioè, 

tuentra SA della Chiesa a interpretazio- 

|vo abortì poichè dinanzi all’anima- po 

  

fi lavversioni, lbili, contro il cattolicismo. 

fi dreato d’ufficio on. Farinacci se mi ri Mfrsccio a un epoca precedente a quella 

manze di Polignae,. Te Alibi al confron- 

   

    

Bisi l'Italia da ‘questa violenza piat 
ita e_av rvilente tengono iGon proprio. e- 

ci per far dispetto al P. P. I. di inseri- 
versi in massa alle Unioni Parrocchia 

li. Stavolta si sentono ringalluzziti per- 
chè alle parole. dell’on. Federzoni, ca 

| | po del nazionalismo, si dà, com’è noto, 
più credito che a quella dell’on. Mus- 
| solini, capo del fascismo, il quale a fu 
ria. di rimnagiarsi sistematicamente il 

| mercoledì quello che prometteva il sa- 
bato, (colpa di Macchiavelli!...) aveva 

* finito col disereditarsi anche in questo 
campo, Senza dire che ormai l’on. Mus 

. solini, dopo la dichiarazione di incom- 
| patibilità massonica, venutigli meno 

i millantati dal clericalismo 

‘tuole di Raoul Palermi, conquistando, 
|a quanto pare, una alta dignità “(ad 

: | majora!) nella gerarchia treppuntini- 
ca. FO 

% Lon. Federzoni poi ha una certa coe 
renza del passato in materia; non ha 
Scritto contradditori su «dio non esi- 
ste », nè ha mai mostrato fagìe di men- 

per quanto io meio ricordi due anni 
1 fa, in un’aula del Collegio Romano, 
‘tonare gravidamente contro la lib hi 
della scuola e più tardi associarsi alla 

 laicizzazione degli istituti italo- albane 
Tsi: ma per.un neo-fascista sono nè. 

Ma anche questi. brividi )estivi di 
| Speculazione sono dati dalla fabbre, 
dall’incube «popolare»: il popolati. 
‘smo è -il fantasma: dei sogeni-fascisti, 
tanto è vero che gli organi della stam- 

ba antipopolare sollecitano le più for- 
iole premure del neo Pelloux (pove 

ro gen. Pelloux) che ci siosnoreggia 
‘con pienilunare beatitudine dal Palaz- 

fu di Cesarino Rossi. 

E? uno dei servigi insigni che il po- 

polari ismo rende alla religione: eostrin 
gere con la sua pressione anche gli sco 
\ronconcoli del P. N. F. a cuculiare con 
‘salamelecchi il loro... agnosticismo ver 
‘so la Chiesa. Poichè effettivamente il 
nostro partito opera la sua funzione 
‘politica non per sè stessa, ma in ordine 
a un ideale religioso ed. etico: e le be- 
| bemerenze acquistatesi in questo ordi 
ne nei due ultimi anni all’esame obbiet 

4     
Di | Basta pensare che l’insurrezione na- 
| zionale pel delitto » Matteotti, organiz 
i zato da vagliatori di patriottismo a 
‘petto a cui noi eravamo definiti « sov- 

  
| Surrezione nazionale non ha assunto ca 
Lo rattere anticlericale, anzi ha avvicinato 
Nt anima del popolo al Cristianesimo per 
il contegno del ‘P. P. I. 

PI A qualche elemento Sarebbe parso di 
(righermire le fortune del passato cin- 
| quantenio, se l’antifaseismo fosse insor 

| non essendoci il P. P. I. tra le forze sa 
{ne e reagenti alla decomposizione fa- 

| seista, si fossero potuti presentare co 
|ane unico bersaglio all’insurrezione dell 

| popolo 1 la Celka, il capitalismo, la Chie- 
Pia Giù s'era tentato di torcere, lV’alta 

\mi di connivenze ogdiose. Ma il tentati 

\ipolare si'levava. chiaro. netto il conte- 
leno dei popolari italiani, i quali per li 

norme sacrificio il campo dell’opposizio 

idell’alleanza fra il privilegio e il clero, 

‘tra i cattolici e i reazionari, tra le or- 

idinanze di luglio e la gerarchia, eccle: 

siastica, per ritrascinare il popolo ad 

che sarebbero state terri- 

| Le defezioni di qualche elericofasei 

sta, assueto a regolare la propria con 
(dotta alla stregua dei vantaggi imme- 
diati d’un ministerialismo senza digni 

tà e riserve, hanno posto in maggior ri 
salto i meriti del P.-P. T destinato a 
vilupparsi tra difficoltà e insidie. 
. La storia ci dà arcora ragione. In 
ancia nel 1830 — perdonerà il lau- 

chè în una redazione claricofaseista ho 
Sentito definire Ja «rivoluzione all’olio 
di ricino », idest alla marcia su Roma, 
da cui comincia. almeno in Italia la 

da Vera» storia — nel 1830, per le ordi- 

  

se wescovili nè ha mai dato del « brian|. 
| zolo» all’universalità del Pontiticato: 

| 

ra e ordinanze di Luglio 
lismo, la rivoluzione spazzò via i Bor- 
boni. Ma — nota Thureau Dansin — 
a quel colpo che serollava una dinastia 
parve sfasciarsi anche la Chiesa di 
Francia: poichè, avendo il clero legate 
le proprie sorti a quelle della Restaura- 
zione, il liberalismo era sorto antibor 
bonico e anticattolico a un tempo, e il 
popolo aveva saccheggiato insieme Tui 
leries e arcivescovado. 

Fu un gruppo di cattolici, capitana-|$ 
to da Lacordaire, che si mise a disin- 
cantare il clero dalle sue aspettazioni 
messianiche riposte nel cuore del prin 
cipe; e trasferì la forza del cattolici- 
smo dagli umori del despota alle sim 
patie popolari, dall’autocrazia alla li- 

bertà. Uperò un rovesciamento pel qua 
le, nella rivoluzione del 1848, il popolo 
tornò a saccheggiare la Tuileries, ma 
ne trasse in trionfo il Crocifisso della 

Cappella di Mara Amelia; mentre le 
truppe e «Viva il Dio Ji La- 
‘eordaire 

Una dla emesso tal grido la chiesa 
aveva ottenute le sue libertà. 

Dalla rivoluzione difatti la Chiesa 
usciva rafforzaia; otteneva le, sue li- 

Du e in prima quella d’insegnamen- 
, pareggiata dal Lacoruaire all’Edir 

di Nantes: il cristianesimo entrava 
nella coscienza nazionale, da cui era 

esulato. col legittimismo dinastico. 
Poi venne il Fopa di stato .del 

cembre. 
Molti cattolici, "CI, della libertà, 

corsero a rimettere la loro dignità ai 
piedi del nuovo despota. Lacordaire ri 
cordò che le sorti della Chiesa erano 
legate a. quelle della libertà: nel dispo 
tismo lo spirito era mortificato. SÌ ‘ri- 

trasse. sdegnato di quel servilismo 

«che avrebbe eccitato. il disprezzo dî 
Tiberio », protestando «per la civiltà 
dlel Valge] io contro la civiltà della spa 
da e delio Knut» (lo Knut è ‘il iman-|° 
ganello in lingua slava) e a proposito 
dei cattolici i quali s’illudevano mella 

2 di- 

  

Matteotti; pare sia già relegata in sof 
ne. E’ mancato quindi il vieto pretesto | 

loro copiosa pusillanimità che del colf 
‘po di statn avrebbero sofferto solo! i 

socialisti, seriveva; «la-violazione del- 

ristabilimento della vita civile democra 
tica secondo i principi del risorgimen- 
to cioè secondo i principi liberali. 

A questo voto l’on. Mussolini rispose 
subito sdegnosamente, con una lette- 

ra vall’on. Arpinati, parlando. con di 
spetto ed ironia dei mentori e pedago- 

risorgimento. 

Rispose, in modo più preciso e deci- 
so.al Consiglio naz. fascista, raccolto 
in questi giorni, dicendo che l’ordine 
del giorno non gli piaceva, che il Con- 
gresso di Assisi era antifascista e gli 
ricordava il Congresso di ‘Torino dei 
popolari ecc. ecc. 

Nel disconso inaugurale del ca 
glio Naz. aveva già detto che il. fasci 
smo doveva considersi accerchiato da 
nemici, che non aveva più amici, che 
doveva abbandonare ogni idea di col- 
laborazione con altre forze. che dove 
va tenersi pronto a vivere pericolosa- 
mente, riponendosi il manganello in 
soffitta, perchè al momento non neces- 

sario, ma senza disarmare e tenendosi 
pronto a tutto, 

Il Consiglio Naz. fu tutto ispirato a 
questa. intransigenza, e si può dire do- 

minato dall’ estremismo dell’on. Fari 
nacei, 

T'estremista «LD ‘Impero » canta vit- 
toria. 

Il Congresso si chiude con un ordine 
del giorno nel quale si invita il Gover 
mo a preparare i provvedimenti legi- 

slativi anche di riforma costituzionale 
atti a rendere definitiva e stabile la 
conquista dello Stato da parte del fa- 
scismo. i 

Ron 

Siamo dunque alla seconda 
del fascismo : l’ordinamento dello Sta 
to sarà trasformato ad uso e consumo 
di an partito, per renderne stabile la 
posizione al potére. L’illegalismo della 
‘strada sarà portato in un legalismo ri- 

‘voluzionario e di fazione. La fazione 

sarà posta sopra della Nazione. 
Chi ricorda più le promesse di nor- 

Tappi oe, di legalità? Chi ricorda 
\ 

SIDIAISNIINININISSSANINISIISNINANININI ARARREK     
la Costituzione con la violenza è sempre 

una grande sciagura pubblica, la quale 
prepara per l’avvenire nuovi colpi di 
fortuna, l’avvilimento progressivo 

dell’ordine sociale. Il successo stesso 
fa parte ‘del flagello: genera imitatori; 
e lo scetticismo invade le coscienze... » 

Sul letto di morte, non si capacità 
va ancora perchè i cattolici avessero 
tradito le libertà: e dettava: « La sto- 
ria dirà. quale ne fu la ricompensa... » 

La ricompensa fu Combes;. con l’ap- 
pendice. di Herriot. 

«Alla luce.di queste esperienze fran- 
cesi, è dato cogliere il valore dell’azio 
ne. « popolare » in Italia, in regime di- 

spotico, nei confronti del cattolicismo - 
consistita nel tener viva, attraverso 1’ at 
tività politica, la simpatia del popolo 
al cattolicismo, dalle cui norme mora- 
ii i Popolari attingono l'impulso è ia 
legge per combattere le soperehicrie 
di chi costruisce il Governo su una vio 
lazione della Costitàzione legittima ‘è 
si crea un diritto diell’uso della forza 
armata volta contro inermi. 

. Il popolo in Italia trova che i catto- 
lici non sono dalla parte dei suoi com 
pressori: la’ sua coscienza religiosa è 

quindi tranqui illa e-contclidata. 
IGINO GIORDANI. 

A 
uo 

ghi che volevano insegnarla a Lui e del. 

gli inviti di collaborazione a tutti gli 

uomini di buona volontà? Chi ricorda 
le solenni proteste; periscano le fazio- 
ni, anche la nostra, ma sia grande la 
Patria? 

Chi ricorda le invocazioni alla unio 
ne nazionale? Chi pensa al monito so 

lenne venuto dal sacrificio dell’on. Mat 
teotti? Al grido straziato e potente u- 
seito dall’anima della Nazione? 

Il Duce e-il fascismo, come nulla 
fosse avvenuto, lasciando in un canto   

‘ondata 

ogni protesia, ogni promessa di norma 
lità, di libertà, di unione, si raccolgono 

per.proclamare che la fazione fascista, 
ciletchè dicano amici e fiancheggatori, 
checchè dicano mutilati e combattenti, 

checchè attendano il Senato e la Coro- 
na, intende detenere ad ogni costo il 
\botere, e di questo solo si preoccupa, 
disconosce il diritto di tutti gli altri 
uomini e partiti alla comune vita civi- 
le, 

i va 

La delusione non è nostra. E’ forse 
dei collaboratori ad ogni costo, che per 
tanto tempo hanno servito, umilmente, 

anche sotto le manganellate ed i calci, 
che hanno bruciato incenso al mito’ del 
la nuova redenzione, che non hanno 
avuta fede sufficiente nei principi di 
libertà e democrazia, nei quali, e solo 

|in questi, l’Italia può trovare unità e 
progresso. 
Ora i mutilati, ora i Gobetti, ora 

i liberali hanno ‘dinanzi il loro proble- 

sponsabilità: o rendersi: complici an- 
«ora, con l’acquiescenza Q con l’appog 
gio. di questa. anormalità che si aggra- 
va, 0 schierarsi con le forze che hanno 
fede nella libertà e nella democrazia e 
per esse tenacemente lottano. i 

Il fascismo cerca o finge di dimenti- 
care lo. straziato insepolto cadavere 
del lungotevere Arnaldo da Brescia. 

Non dimentica la Nazione. 
Hanno il dovere di non dimenticare 

gl nomini liberi e forti che domandano 
la pace dell’Italia nella libertà, nella   

RR Sk VIA 

MENTRE L'ISTRUTTORIA PROCEDE 

Sa nella giustizia. 
Remi ed and 

ruta AI 
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niboni pubblicata dal « Popolo » di Ro 
ma nella quale il deputato unitario 
DEA la sua opera e le sue indagini 
circa il delitto Matteotti; l’autorità giu 
diziaria inquirente, ordinò la esumazio 
ne di alcune salme di fila 4.0 al Verano 
dove si presumeva fosse stato seppelli- 
to l’on. Matteotti e che erano state inu 
mate appunto in quei giorni. 

Infatti il 4 agosto mattina verso le 

‘pertura del Verano al pubblico, all’in 
gresso del cimitero era stato ‘disposto 
un servizio d’ordine coù pattuglie di 
carabinieri che nom permettevano l’in- 
gresso se non alle nersone che fossero 

state autorizzate dal procuratore del 
Re ad assistere alla esumazione del 
presunto cadavere dell’on. ‘Matteotti. 
Alla stampa era stato dato il permesso 
di intervenire all’atto di ricognizione. 
Alle sei precise giunse in automobi- 

lle il giudice ‘istruttore’ comma Occhiuto 
in compagnia del sostituto procuratore 
del Re Jezzi. Krano intanto ad atten- 
derlo ai cancelli dsl cimitero parecchi 
funzionari. della Questura, fra cui chi 
dott. Pennetta, capo della polizia giu-   la li în Da sita 

promessa, al Senato, dal Blsdllenti Hol 
Consiglio, al dbmazti dell’ assassinio 

fitta. 

. Hroppo presto. 
Al domani di quel delitto, il Duce, 

che sentì la posizione scossa, fece ap- 

pello ai collaboratori di altri ‘partiti, 
abbondò. in remissività e in promesse. 

Ora si licenziano tutti i collaborato- 
sì, sì proclama il rigido isolamento ri 

‘voluzonario del partito fascista, si pre- 

annunzia la nuova legislazione rivolu 
zionaria. e: 

È * * 

*. I fatti sono questi: del discorso al 

fn Consiglio fascista abbiamo detto. 
Venne dopo il Congresso Naz. degli ex 
Combattenti ad Assisi. Qui le voci che 
si associarono alla gran voce della Na- 
zione per il ritorno alla normale vita 
civile furono molte e forti. Si può dire 
che vi prevalesse una corrente di chia 
Ta opposizione al governo; ma si votò 
un ordine del giorno concordato, nel 
‘quale si fa omaggio ai meriti del fasci-   to del « regolamento » Federzoni-Mus- 

solini. Miwentano. leggi di forbito libera 

    

smo, si. ‘Protesta che indietro non si 

| porta il num. 

fati dagli agenti della polizia seientifi 

diziaria. I gior nalisti erano abbastanza 
numerosi. ln gruppo; con essi, era l’on 
Zaniboni, che naturalmente era stato 
invitato penchè” sopratutto in seguito 
alle sue rivelazioni si erano fatti più 
vivi i sospetti che la salma dello sco- 
inosciuto, di cui tanto si è parlato in 

questi giorni; fosse proprio quella del- 
l'en. Matteotti. rta 

La piccola folla, seguita dai beechini 
armati di pale e vanghe, dal direttore 
del Cimitero e da vn impiegato «li que 
Sto che recava il registro dei morti, si 
è diretta al campo numero 51 dove sì 
è fermata alla wi fila sella fossa che 

, Tove, come è statò 
più volte fa sono sepolti il cadiave- 
re di uno sconosciuto e quello di tale 
Giovanni Mazziotti. 

La prima bara estratta portava serit 
ta in nero sul coperchio la parola: 
«sconosciuto », e poi: « Pretore del 5.0 
mandamento ». La seconda non aveva 
nessuna iscrizione sul coperchio, I due 
feretri su un carro funebre, sono stati. 
portati nella sala incisoria, -prima di 
entrare nella quale sono stati fotogra- 

ca. Dopo di che il giudice comm. 0e- 
chiuto col cav. Jezzi, seguiti daeli a-   tornerà, ma si invoca. cruna mente il 

sel, prima dell’ora fissata per la ria- 

L'esumazione di 3 salme - -Le a amiche - Gli loterragatori 
Le varie polemiche dei giornali 

In seguito all’intervista dell’on. Za-{entrati nella sala mortuaria. Il comm. 
Occhiuto ha voluto che anche i giorna 
list assistessero all’apertura delle due 
bare. 

La prima aperta è stata la bara che 
i nonportava sul coperchio aleuna iscri 
zione. Dentro vi era in istato di avan: 
zata putrefazione il cadavere di un vee 
chio dai baffi e dai capelli bianchi, Gio 
vanni Mazziotti. Tutti i presenti, fra ‘i 
quali molti avevano conosciuto l’on. 
Matteotti, e sopra tutto l’on. Zaniboni 
‘hanno naturalmente. escluso che si po- 
tesse trattare. del cadavere dell’on. 
Matteotti, 

Dopo di che è stata scoperta la se- 

conda bara che conteneva il cadavere 
d’un giovane, anch’esso in istato di 
avanzata. putrefazione.. Per le eviden- 
ti diversità dei connotati e sopratutto 
per la differenza, del colore dei capelli, 
l’on. Zaniboni che, vincendo la natura 
le emozione, si pini avvicinato/anch’egli 
alla bara per invito del comm. Oechiu- 
to, come tutti gli altri ha dovuto eselu 
dére che si trattasse del cadavere del 
suo: disgraziato amico, 

Il comm. Occhiuto ha redatto il ver 
bale della cerimonia e le due bare sono 
state ricondotte alle loro tombe. Con- 
temporaneamente sono state fatte ri- 

cerche sulle due bare vicine, sulle quali 
cadevano dei dubbi, ma è stato pure   assolutamente escluso che potessero 

contenere il cadavere dell on. Matteot 
ti. x 

E SEI \ 

Il «Popolo» ;idopo aver rinnovato 
ancora l’angoscioso dubbio della spari 
zione del cadavere dà un particolare   

  venti e dagli addetti al cimitero, sono. 

che fondamento e può servire, senza 

dubbio all’autorità inquirente, per le 
indagini. Dice il predetto quotidiano : 

«Ci risulta che la sera stessa del de- 
litto, martedì 10 giugno, Cesare Rossi 
si recò a fare una gita a Frascati, in- 
Sieme con due. signorine austriache, 
con un’automobile del Ministero del- 
l’Interno. Il giorno dopo, verso mezzo- 
giorno; un signore conosciuto dalle due 
signorine, incontratele per via, venne 
a parlare con esse, a puro titolo di 
curiosità, della fuga — che sino allora 
non si parlava ancora di scomparsa — 
dell’on. Matteotti. Alle sue parole le 
due signorine esclamarono: «Ma se è 
stato ucciso!» Il signore, molto im- 
pressionato, domandò come e da chi a- 
vessero saputo. n cosa, e le due signori 

ma e devono sentire la-loro grave ref 

strano ma che certo deve avere qual-|. 

ne senza alcuna ‘difficoltà dichiararono 

di averla saputa la sera prima, « Fra 
scati, nella famosa gita. 

« Colpito da questo faito il signore 

pensò di scrivere all’on. Mussolini, co- 
sa che egli fece, recsapitando egli stes- 
so la lettera ad un usciere. La sera stes 
sa un personaggio di Palazzo Chigi si 
recava all’albergo dalle due signorine, 
e le spediva fuori di Roma. Dopo aver 
girovagato per varie città esse ritorna- 
rono a Roma dove attualmente sono 

alloggiate all’Hotel de la Ville. Non sa 
rebbe il caso che i magistrati inquiren- 
ti dessero l’ordine di rintracciare le 
due signorine in questione per interro- 
garle sulla strana circosianza, che po 
irebbe gettare .luce nuova sul. delitto e 
sui mandanti? » 

v** 

Intanto l’autorità procede ad inter- 
ogare l vari personaggi implicati © 
testi nel processo, La stampa dai canto 
suo si sbizzarisce a pubblicare tutta la 
faraggine di lettere polemiche inviate 
da eminenti persone politiche, la mag- 
gior parte delle quali, tentano di addi 
mostrare come, nessuno abbia avuti 
rapporti... ecl villeggianti di Regina 
Coeli. 

Il comm. Filippelli in questi giorni 
ha minacciati di voler querelare i gros |£ 
si industriali che finanziavano il suo 
giornale... perchè hanno. fatto ceassare 
le pubblicazicni... innanzi tempo. E chie 
de risarcimenti! Bel tomo, lui. 

Il prof. Postempsky  dell’ospediale 
‘di Roma invia ai giornali lettere, do- 
ve dichiara che ‘nessùn... morto vivo è 
uscito ignoto dal S. Giacomo nei gior- 
ni del delitto Matteotti. 

Farinacci, invoca, come sempre, cor 
da e mitraglia per gli avversari. Non| 
ha però chiesta anéora (bontà sua), la 
libertà per il Dumini. 

Comunque. il cadavere non si troval 

Il «Popolo» a. proposito di questo 
mistero ha lo spunto che più sotto ri 
portiamo: 

«Non può questo îisterò non cesse- 

e diradato: se non altro per dissipare 
Gio atmosfera di sospetto che comin 
cia ad addensarsi | nel procedimento 
delle indagini. Bisoena ritrovare que- 
sto cadavere, che più è irreperbile è 

più è brésente, per dare soddisfazione 
all’opinione pobblica, per far tornare 
la fiducia nella Giustizia, per permet- 
tere infine, ad una Madre, ad una mo- 
glie e a tre figli di piangere sul corpo 
del loro caro scomparso. ‘E per consen- 
tire al popolo d’Italia di: inginocchiar 

si davanti alla sua tomba in un gran- 
dioso pellegrinaggio d’amore. 

Se questo non avvernà, sì. dirà che 
proprio di questo si ha paura. 

Ma si badi, il cadavere introvabile 

sarà ucualmente presente e terribilmen 

te ammonitore. 

KKX 

La Sagra del Grappa 

La Croce di guerra a sete eroiche: sare 
A. Galliera Veneta è stato .solenne- 

mente inaugurato. un monumento ai 
Caduti alla presenza del generale Giar 
dino. Dopo la benedizione del ricordo 
hanno parlato il. Parroco. Don Zonta, 
il sindaco avv. Silva, il magg. Ferraro 
ed infine il generale Giardino. Il quale 
ha rammentato l’eroîsmo di quelle po- 

polazioni ed ha esaltato il sacrificio dei 
loro Caduti. 

Nel pomeriggio a Bassano in una 
sala del Musòèo il Sindaco, sciogliendo 
un inno al gen. Giardino, valoroso con- 
dottiero dell’armata del Grappa ha con 
segnato ‘al Generale un diploma nel 
quale lo si proclama cittadino Bassane-. 
se. Il gen, Giardino ha ringraziato con 

un commosso . discorso, ricordando 
la fede ed il valore della città. Infine] 
alla presenza dello stesso Generale è 

  

stata inaugurata sul ponte veechio una 
lapide, commemorativa dell’eroica bat 
taglia. Alla sera venne offerto al gen. 
Giardino un banchetto, 

Sulla cima del Grappa, martedì, alla 
presenza dei generali Giardino, Hina, 
Vanzo e Boriani, delle autorità milita- 
ri civili e religiose :idelle provincie di 
Vicenza e di Treviso, di numerose rap- 
presentanze e di alcune migliaia di per 
sone, è stata celebrata urna Messa so- 
lenne da S. E. Mons. Dalla Costa, Ve- 
scovo di Padova. Dopo l’assoluzione 
ai cimiteri Mons. Dalla Costa ha pro- 
nunciato un vibrante discorso esaltan 
do' i caduti della zona del Grappa. Il 
comm. Pellizzari a nome dei comuni di 
Borso, Cison, Crespano, Paderno e Se. 
ren, formanti cornice al baluardo del 
Grappà, ha consegnato una artistica 
pergamena al generale Giardino pro- 
clamandolo cittadino del Grappa, sod 
disfacendo così alla richiesta fatta dal 
Sire: lo scorso anno con la frase: 
  

\ 

con’ un discorso del prof. Bortolotto è|” 

Pa Datemi due metri quadrati di e 
accanto ài miei soldati ». 

i Ha parlato infine il gen. Giardino 

|rlevocando con commosse parole le ge 
sta della sua Armata. Il gen. Giardino 
si è recato {quihdi, accompagnato dal- 
le autorità, a Crespano a spargere fio 
ri sulla tomba del Principe di Salemi. 

Poscia, con un nobile discorso, ha 
consegnato le medaglie al merito di 
guerra a sette Suore di Carità .del Col- 
legio di Crespano, benemerite volonta 
rie infermiere, rimaste nel collegio tra 
sformato in ospdale, sotto il bombar- 
damento nemico. 

Vilagoio di baracche ist dal oca 
presso Reggio Calabria 

Un violento incendio si è sviluppato 
in una delle baracche in frazione di - 

le fiamme, favorite dal vento, si sono 
estese invadendo l’intero berac :amen- 
to. Nonostante i tentativi fatti per iso 
lare il fuoco, quasi tutte le baracche 
eirca sessanta, sono andate distrutte. 

Sono avvenute scéne commoventi 

fra la popolazione, essendo le baracche 
incendiate l’abitazione di poveri conta 

i| dini che hanno tutto perduto. Sul luo- 
go si è.recato subito il prefetto comm. 
Nobile, insieme con militi della Croce 
Rossa. Si 

Il processo d Empoli sospeso | 
Continuando .l’indispesizione del 

Procuratore Generale cav. Ciruzzi, il 
processo per: i fatti.di Empoli vè stato 
rinviato, in attesa del ristabilimento. 
del Pi M 

Un comizio delle: opposizioni vitata 
Mercoledì sera a Genova avrebbe do 

vuto tenersi al teatro ;del Popolo un 
comizio indetto dai partiti di opposi- 
zione. Il comizio è però stato vietato 
dal prefetto per ragioni d’ordine pub- 
blico. Il Comitato delle opposizioni ha 
votato un vivace ordine del giorno di 
Protesta. 

Una ‘messa eccezionale 
nelle carceri di Budapest 

Ricorreva martedì ilquinto anniver 
sario del'erollo del regime bolscevico 
in Ungheria, che domenica sarà comme 
morato a Budapest con una caratteristi 
ca cerimonia: il cappellano delle gran 
di prigioni ha invitato .ad assistere ad. 

una Messa nella Cappella delle carceri 
tutte le personalità che i comunisti a- 
vevano arrestate.. L’eccezionale massa 
di fedeli sarà composta di arciduchi, 
vescovi, alti funzionari, preti giornali- 
sti, ecc. 

Le vicende d’un capolavoro. 
A Budapest il giudice istruttore ha 

interrogato l*avv. Kowaces; » possessore 
del guadro di Palma il Vecchio recla- 
mato dalla chiesa di Quero. L’interro- 
gatorio è durato ‘oltre un’ora; Kowaes 
si è difeso affermanido di avere acqui- 
stato il dipinto dal‘ gen. Sipos in cireo- 
stanze tali che mon ammettono dubbi 
circa la legalità dell’affare: Invitato 
dal giudice a dire dove adesso il qua- 
dro si trovi, il Kowaes-ha :rifiutato di 
rispondere dichiarando di. non poter 
tradire i propri legittimi interessi pri- 
vati. aiar disposto. a. consegnare 
il capolavoro se il Governo: Ungherese 
gli ‘versa cinquemila dollari, 

| Giovedì sera» l'avv. Kowaes è stato 
arrestato, 

De Rivera cederà fra poco il potere? 
‘La «Chicago Tribune» -ha da Madrid 

che, in un discorso. pronunciato al cit” 
colo nautico di Ferrol, il .venerlae Pri- 

    
Direttorio si famà tra poco sostituire da 
un governo se 

XXX n 

Vola Îo_ dela —Sellimana 
Una te siii della Sezio- 

ne dì Milano dell’Unione Reduci ha ra 
tificata l’adesione al gruppo locale del- 
le opposizioni.. 

La scorsa settimana un truce dan 
to è stato consumato ngi pressi di Vip- 
pacco. Un commerciante è stato ueciso 
e poi rapinato. L’assassino è stato ar- 
restato ed ha confessato il delitto. 

| Campari su « Alfa Romeo » ha vinto È 
il Gran Premio d’Europa. 
L’antomobile dell'Ambasciata Russa 

a Roma fu fatta segno per due»volte 
di aggressioni da parte di eruppi di 

    

Pe tig] 

fascisti indossanti la’ divisa di militi   
nazionali. 
Una guardia detta a Padova per 

un tragico equivoco ferì mortalmen- . 
te il compagno Vittorio Bocche d’ anni   27 in una ispezione notturna. 

    
       

    

   

   

   

  

   

   

    

   

    

   

      

  

   

    

   

   

   

      
   

     
     

      
    

      

    

    

  

   
   

    
   

    
     

     
    

          

     
      

     

    

      

   

      

   
   
        

    

  

    

    

   
   

    

   
   

    
    

   

     

   
        

    
    

      

     

  

    

        

   

    

    

    

     
    

        

    
   

    

    

Armo nel Comune di Gallina. In breve- 

   

‘mo die Rivera ha annunciato. che il 
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Pellegrinaggio Naz. a La Undes 
28 AGOSTO — 

SEZIONE FRIULANA 

‘6. so i i 

lazza. Umberto Lo 

ORE POESIE DI ZANETO 
Garbìn si ritire — la basse sirocche, 
ven su la fumate — pesànt e patoche, 
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‘ e guai se mi davin — chest an il brear 
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re lui ciart.m’inglutive — un cualchi miiàr. L 
; n il cîl dutt s’innule — al gote al rasîhe Delaide mescede — un grum di pinsîrs lia, 

3 23 e Buri al esclame — ce brute matine! stente là i ordins — ai siei NE LEE } È Ò y rdes TA 7 i sin e stente a dà i ordins — ai siei cusinîrs | «© 
Pr Gli Is Se tti al Pellegi inag ggio. ital o PA des (Sezione Cun cheste timpesse — la nestre gran sagre che & jè si preséntin — rivàts da Manzàn <A "i; 

riuiana) cne non aves:ero ancora O versato i Da porto O di- e 1a ’cie a l’à in Vacle — 0 4 fassi plui magre. par meti n padiele — un grum di polàn. a: sheneficio della { LONDI ‘egazione di Carità sen 

chiarato di ra gg lunger e per proprio conto Torino per il con- Nudrìnt la speranze — che il timp si selarissi Se no si diselonfe — chell mostro di nùl tai L nin sin Li, ( 

Dr centramento, sono pregati ‘a farlo quanto prima. che almanecul sott-sere — sar Giove al finissi e sa che lis spesis — lis ciape tal cdl. | = (li ti iti Ta | 200 ò (inquina L. 400 | Tio 
e dal cîl di s’ciarianus — jù dute la ploe Sior Zucul al vose — là donge il molin DFP 
(An " Tk È | è , . . na x “ : i cr È Ì Sd; È . | CARROZZA SPECIALE PER I FRIULANI che uè di ricevile — nissùn varèss vòe; ca uè no si spazze — nè bire nè vin. Pim a 0 miola . 1500 - di conda È. LI ADI 

R
I
 

Wil prepàrin, dispònin — ustîrs e tratòrs Epur no si lagne - Durì bràf ustir È 
| ue cartella I.f È 

Il Comitato per agevolare il viaggio, evitare i trasbordi 

        

c 
ja i . confort e cibàrie — pai lòr aventòrs se i sgarre la sagre — l’ha un altri mistîr, bri o 

1 IST LO, Pa posto comodo, ha già ottenuto presso le fer- che rivin a Buri — cun dutt il piva a lì de la, Ci cun. vin e licòrs Erezzo di ogni | 
È \rovle di poter viaggiare con carrozza propria fino a Torino di meti sott gramule — polèzz e ladrìce. al scurte la predicie — ai siei aventòrs. VEHBO®S-08 5-08) -008: 5; 

i È nell’andata, così pure nel ritorno da Genova. Al vai, al suspire - sior Checo Pizut O o Ae Rei pi i 
0 che al veve speranze - di Vendi su dutt il rest de zornade — bielzà s'indovine. 9 e d 

ì Do ORARIO DI PARTENZA e invezi, puar diambar - purtropp vuè i togie Capìde la storie — Zaneto Budin DITTA 
Ri siarant la buteghe - netasi la bogie! al butte par aiar — ciapièll e tacuìn. inmani mig inlio 
È Partenza da Udine — Martedì 26 Agosto, ore 20 (8 pom). Ce fa de l’angurie - cun chest fresculin Mestràùtt ua dilata io batt su la tripe DTMGNICO dISei i I] Il 
Ma Arrivo a Torino ore :9 e mezza del Mercoledì 2. A Torino se duo si ritirin - daùr il eamin! l'inefitreMavnate= plnîssgo Simo SRI Tè d { n P ì di o Ania Milocche nei Mentri tre 3 pIUl Secle s IRA RO Di U D | N E BR 

È verrà dato il pranzo (sera) e l'alloggio a tutti coloro che viag- gle rar | Chel bràv rivindicul — she l’è Stafagnìn 
Premiata fabbrica Damaschi, Velluti 
Crt & Seterie Ce 

Damaschi per apparati sacri, ad- 
dobbhi di Chiesa, padiglioni eccl 
Seterie e Velluti per Bandiere, 

Stendardi, Gonfaloni ece. 
Si confeziona qualunque drappo ad ordina 
zione. Si garantiscono le stoffe di tutta”seta 

{| genuina resistentissima a prezzi vantaggiosi | 
e facilitazioni di pagamento 

La'bontà della merce ed il nome della 
vecchia Ditta è la migliore raccomani | 

dazione. — Merce garantita genuina | 
‘ a prezzi puramente di fabbrica |; 

espòn la baracche — sperànt.se nol serocche. 

cul vendi piruzzis — anguriis- a fetis 
e class di Bologne — di emplà lis sachetis. 
Al mètt fàùr lis cestis — sar 'Zuàn Colorét 
ma dutt malineonie — al segne cul dét 

i nùi che dimostrin — di vè la pretese 
di rindi cul plovi — inutil la spese, 

che lui a l’ha fate — di eualchi melòn 
par vendi a chei zovins — che van a passòn. 
Vizìn de la Glesie — Anute Meròi 
nasànt la buras’cie — distire i siei vòir 
par viodi se al lampe — di fùùr dai baleòns 

nel mentri che spele — gialùts e ciapons. 
Sior Meni al suspire: — al ronte disott... 

“ cemfit eumbinale — cul mestri Marcott? 
Se al plùv l’è difizil — che puedin balà... 

ma se ancie no sunin — jò devi pajà. 

Rafàsi tal Lunis? — un altri misteri!... 
intant mett a spine — chell blane e chell neri 

giando con biglietto proprio avranno versato la quota relativa 
‘(1.80 I, classe - L. 80 II. classe - L. 60 IIL classe). 

Giovedì 28 Agosto, ore 11 (circa) concentramento alla 
Stazione principale di Torino. Partenza per Lourdes col 
‘treno. E3, Arrivo a Lourdes 29 Agosto. Soggiorno fino al 
‘3 Settembre. 

|. Partenza da Lourdes 3 Settembre. Arrivo a Genova 4 
Settembre sera. Pernottamento e pranzo come: a. Torino. Par- 

tenza da Genova ore 14.30 del giorno successivo 5 Settembre. 
Arrivo a. Milano ore 17.40 (5.40 ‘pom.) Partenza da Milano 
ore 18.40 (6.40 pom.) Arrivo a Mestre 23.30 (11.30 pom.) Par- 
tenza da Mestre 0.44. Arrivo a Udine ore 4 del 6 Settembre. 

L'Incaricato per agevolare i pellegrini che possono par- 
tire ‘dalle stazioni di Codroipo e Casarsa e che intendono usu- 
fruire della carrozza speciale ricorda. il dovere di inviare - 
entro la settimana la quota stabilita. (L. 190 per la III. e 

sigùr nol spietave — chell gran montafin | | 

par chest al prontave — un grum di patùss Ù 

crodìnt cu lis pomis — di cioli un hiell muss, 
issint che il muss vecio—neli mentri al.trotave 
da Udin a Buri — pedeànt al crepave. 
Attente vo Fede — che il muss cul tirà 

hiell Jant su par Buri — nol vess di sclopà; 
vàit mai plui adasi — no vè tante furie 

e tante premure — di vendi l’angurie. 
Sott-sere al diluvie — no zove l’ombrene 

travànin lis zovinis = la crodie de schene. 

Disgrazie par Buri — e piés pai polèzz I 
che plui no ciaminin — parcè che son emnèzz, 
e colpe la plòe — nissùn plui si cure ; 

di fa ta la panze — la lòr sepolture, 
e cuindi tal Martars — Ciamîn, Ciaminètt 
e scugnin par fuarze — tirasai sul pett. 

Ce brute zornade! — ce gnott inferna] 
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L' Antica Impresa Pompe Fune! (2° 
PIETRO PITTURITTO | Ul 

  

| nol capite 

  
plice episodio, ma è un fatto storico 

‘ no gravi e tutti criminosi. 

«* 4a soluzione supera le contingenze 

Seti persona dell’on. Mattestti non è 

300 per la II. 
î pellegrini che partiranno 

o S. Gisioio dovranno sottosta 
sopraccehnate e versare il relati 

Tutti i pellegrini dovranno essere muniti del passaporto per l'estero 

  

re gli oppositori non hanno richiesto e 

non TIVIHEGOnO che libertà, verità e giù 

MeSiÀ 

| D'altra na il delitto consumato 

come si crede da molti fascisti, un sem 

che si è aggiunto ad altri fatti non me- 

politiche e pazlamentari. (“> 

E pare che da parte fascista si di- 

mentichi troppo facilmente che esiste 

uma istruttoria penale in corso e che è 

    

dalla. Mavidne di Biluavora 
re alle medesime disposizioni 
ivo importo. 

  

bio francescano ove visse e spilrò santa 

mente, venne solennemente. inaugurato 

in ‘l'orino uni ricordo eretto alla com- 

sin memoria dell’avv. Stefano Sca- 
la, il valoroso pubblicista cattolico che 
nei momenti più perigliosi e turbinosi 
dell’ultimo scorcio del secolo decorso 

seppe, col Paganuzzi, eo) Rezzana, col- 
l’Albertario e con altri, tener viva la 
coscienza dei cattolici ed eccitarli alla 

azione. quando la medesima, non solo 

non dava la più lontana prespettiva di 
materiali vantaggi, ma fruttava, come 

allo Scala, all’ Albertario e ad altri, ar- 

e Vigi dal Vermo — gn 

al tire lis tecis — un péòc indavàùr. 
Plantavi uè quindis — ta cort il tramài 
e wè l’ha di plevi — che il fole che lu trài. ; 

o bràv cusinîr 
che a l’è vondie pratie — par fa chest mistîr 
eul timp che al minazze — di fa-sì plui scùr 

e il grand       
  

    

donge — nepîr Visinal 
par corri in ta sale — a gioldi 11 fox-t trott 

repertori — del mestri Marcott. 

Dos, tre signorinis — cun cuatri scotàts 
che rivin là dentri — strafonts e bagnits 
e judin sior Odul — sudànt la ciamese... 
no vuelin che al puarti — lui dute la spese. 

  
  

  

son ha gli oeehi multicolori. Ogni gior 
no della settimana Miss Gibson può mu 
tare il colore dei suoi occhi, come quel 

lo del suo vestito. . | 
AI lunedì gli occhi della inc ameri- 

cana, sono azzurri, al martedì azzurro 

  

  

elefante. Torno torno all’ albero erano 
grossi fiori gialli molto profumati. 

Uno dei botanici si chinò per racco- 
gliere i fiori appoggiandosi alle radi 
ci aerce. della palma che pendevano 
come grosse liane. Fulmineamente le; 
corde vegetali Io avvolsero in una ful   più cupo, al mercoledì verdi, al giove- 

dì gialli, al venerdì grigi, al sabato co- 
lor tabacco, alla domenica, neri. 

Questo mutamento di colore ha reso 
addirittura pazzi i fisiologi. Come sì 
può spiegare un simile fenomeno? A 
tutta prima si è creduto ad una illusio- 
ne. E* probabile, si diceva, che. Miss   

  

minea stretta come fossero le branche 
di un polipo gilante. Il disgraziato mi- 
nacciava di essere stritolato. Il compa 
ono accorse e si diede furiosamente 2 
tagliare a grandi Colpi di accetta i pau 
rosi tentacoli; e come uno cadeva, un. 

  

  

  

    
«Quando si ricorda! «ila seguente interessante avventura toe 

bo 

  

altro lo sosti uiva. Finalmente il pri-{ 

varii strumenti del concerto. 
RIP @ +-+ 

Preservate la vostra carnagione 
x Se il vostro viso è guastato da punti 

neri, da macchie o da rugosità della} — 
pelle o da pustolette, fate iso dell’Un- 
guento Foster. 
seccante antisetticò per tina. bello deli- 
cata di questo conostiuitissimo balsamo. 

— Ovuque: L, 7, Per posta aggiunge 
sIe 0.50. Dep. Generale C, Giongo, 19 
Cappuccio, Milano (8). 

    

    

  

   
   

ben nota in città e provincia, por 

que il Municipio di Udine abbia e 
to la gestione Pomne Funebri ad all 
Ditta, continca sempre il suo servi 
e dispone di bare, corone mortuai 
carrozze e cavalli, automobili ecc. el 

    
  

  

    

  

  

Docente nel R. Istituto di Studi Sup, In Firenze 8 — 
già in reparti chirurgici specializzati di Parigi e di dna 

e in cliniche della Germania, È 

— Consultazioni di Chi urgia —. 
Vie Orinarie! - Endoscopie : dell'uretra - della vescica, - d 
l'apparato digerente - UDINE; Via Manin dalle 13 dall 

Di dini dalle 8 alle 12; _ 

        Non vi è miglior dis- 

Consultazioni Mediche } 
infortunistica ” 

Tuttiigiorni eccetto i festivi, dalle 13allel 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 930 .   
  

  

  

          

  

    

  

  per cento dei casi, di «udire », 

  

  
    

    

      

     

  

I Dott. P. STRINGHE 

    

conoscenza del pubblico che, quanti i E   
4 CORE ab % Moti . AR x 6 È È . È li 

a sénérs alle norme sopracitate poichè per i ritàrdi e per AI giale par ajar - sior Odul Achile Tal Lunis Oa soltànt ì breàrs in prezzi da non temere concorrenza È 

dita dì coincidenza, l’ Incaricato non sarà tenuto a © il nàl a l’è neri — e lui plen di bile: la fole jè s’ciarse — e i bai e son ràrs. li’esattezza nell’adempiere ogni e ù 
la perdita di 1 È «se al plùv, la cibàrie — cun ogni confort. Un grum di barachis — son tane’ venditòrs missione, i riguardi usati alle famig | P° 
T ispondere. I 3 o puèss sepelile -— domàn in ta l’ort. ma issint gran miserie — di boins glutidòrs in quelle dolorose circostanze, i r} la 

o Riguàrd a la .trapule — se fur no sì bale e tornin a ciase — cun siùm e cun stizze porti cordiali col Reverendissimo ( (PO 
OTA POLITICA che le opposizioni chiedevano e chie- l’orchestre s’implante — imbote ta sale | rugnànt e gratansi — dulà che nol spizze ro, fanno sì che detta Impresa po. E: 

N dono lo scioglimento della milizia, si e spero là drento — de far manco peggio fare affidamento sulla fiducia dei ( i 
. . |constaterà che i signori dell’Aventino, no certo robone — ma almeno il pareggio. ee Rw * tadini nei suoi riguardi. È si 

Due manifestazioni si sono avute in! possono certo dichiararsi sconfitti. Non Se i grane” po no vegnin-parcè ch’al slavine ue E dopo chell ludro — di un popul si lagne iL La Ditti È 
questi giorni da parte dell’on. 0 solo non è sciolta la milizia, non solo farìn cualchi ciose - cui fruts e cul cine. i che lui nol po vivi — sun cheste campagne 4 

tini: la lettera all’Arpinati ia atteg | non è mutilata o umiliata, ma viene Devente plui serie — parfìn siore Nene !- ’»’’e plen di pelagre — e sclagne la panze NUOVO STABILIMENTE BALNEARE COMUNA: gr 
giamento dei combattenti e i È A rafforzata e grandemente mnobilitata. e in cheste zornade -— gratansi la schene i al sint la bisugne — di corri pa, Franze — UDINE —T— ‘for 
a! Gran Consiglio fascista del 2 agosto. | Quando si ricorda anche che la milizia tulùgne besole — davîr di chell coro dulà che si giatin — luianiis pigiadis Piazzale 26 Luglio = Felef_-518] # sal , Tono corrucciato il primo, tono mino-!resta naturalmente agli ordini del capo se al plùv no si giano — sigùr nangie un boro, e simpri plui fres’cis-tai sterps e pes stradis. : n at L ve 
re il secondo. *del governo, sarà logico e legittimo È cora se PD (RU ij | 

A questo si è aggiunto il decreto sul! concludere che la fascistizzazione dello | =" = n I BI BEL natura Li 

la milizia nazionale per il cosidetto in|gtato ha compiuto un altro gigantesco | pp ; C U R I O S Î È À xa cata a due giovani botaniei della Nuo-'-conservando le qualità prodigiose so- si Lo 

granamento della milizia stessa nell’E-|passo innanzi». * va Orlèans. | pradette. cali — 
sercito Nazionale, Questa dichiarazione può esser teni- I aac botanici stavano erborando neli Gli esperimenti odierni, notati dalla CT) alattie Nervose PSE ti 

Le opposizioni non pare abbiano at-\ta presente da quegli ingenui che a- ‘La donna dagli occhi multicoloni le vergini foreste; ad un dato momen-' rivista, sono ancora fatti su di una don- Fai, 
tenmato il loro atteggiamento, ed è chia | vessero per un momento creduto... allo ; sd) SE te videro su di un isclotto in mezzo ad na, la signorina Elena Keller, sorda. Dott. CES ARE BELLAVITI! 3 Vo 

ro ciò era inevitabile. ingranamento, Du Cl 4.) x + un fiume una palma calle forme stra-} Costei, mettendo un dito legigermen- Capo Reparto, Ospedale Provinciale » inf 
al scienza americana : to ASUS Ta” è DI oo e D i La realtà è più forte della apparen- <= va sa e, di Nat Pin: ne ed inennstiete. ; si te appoggiato al ricevitore di un D i Martedì, Giovedì, Sabatb: ‘ore 13.1 5 

za. Il governo di partito ha dichiarato STEFANO SCALA ro in Gibson, che RR Li Approdarono all’isclotto e, avvicina radiografico, a distanza di parecchie | tJdine - Via Cisano I (P. Giacomell . 

per hocca del suo capo di sentirsi, Ci Kerton non riuscirà certamente a, ha |: l'albero videro trattarsi di un ve- migliaia di So nin 1 u- |} Hi: 

fronte agli avversari, nella « condizio- La domenica 29 giugno dopo Mi i % f ro palmizie ma fornito di corteccia! dite» un concerto sinfonico tennto n — ni 
; D v uri she ve ; pp è è 1-0 api ee azi i di di ne di un esercito accerchiato ». Eppu pia cerimonia religiosa presso iL Cono-| MISS FAR: PE dattilografa., sp | fitta speciale, rugosa come pelle di New York. Essa fu anzi in grado di se- P Pof. Dott. SILVANO MENGHETT È stà 

Qual’è il mistero Gibson? Miss, Gib- parare e distinguere i diversi suoni dei ni 

tam. 0-4; dau nAT?ÀApra i È per lo meno imprudente di dire e s resti, condaune e careére... CIBsdi Tosi itene Aa diversa c0-giomero fu liberato. Dopo d che i due a 
‘pare, come è avvenuto in questi ultimi Per qualche anno la penna dello Sca i A duo Ladlà caiano Wir attaccarono il tronco principa| | A 

tempi da parte di sostenitori dell’on.; ja interpretò autorevolmente le diretti] ‘0 x i te le della palma è scoprirono che nello po i “. ee lu. 
d ar- ; 2 dere i e restringendo gli occhi: ma si è dovu è scop. PE 

Mussolini, che la istrutoria per: ve dell’azione cattolica militante; quan to constatare che gli occhi suoi conser interng èra vuoto; formava cioè una A E; L È i 

restarsi aule sro di. questo 0 quel p&| jo cessò la n RI - mar sempre e Ra I asizi MARINAI atattaco At soi “Le * 

lazzo, ni a Unse GO © 4 y el: ha dI i n j Sai i ì ; c È 

| Nessuno” dia. abbia coscienza civile di QAR alla cio s| Si è pure pebsato che gli occhi della i digerire un ‘grosso corpo || (Impianti completi per latterie, serematrici, zangole, | | 
f Iuà i: e: fat : 6 . “a wa igiime SaS 

può ammettere che il responso dei giu-! non mancarono i prefittatori soprag- it inte. o l "n. pi torchi per formaggio, recipienti per latte secchiali i 

dici, qualurigue esso sia, possa trovare; giunti, a circondarlo di amarezze ed Piomaaentà Vea Za ue La trasposizione dei sensi per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da | £° 
limi imm: Pata | {fargli intorno il vuoto ar che col sus- ln Per tra; sensi si intende L 

de SA ho” l’ultima parola è errare éra fs tentato e che... Ed allora? Con quale magia è possi» il Pirfrozingne . 1 de Gr trasporto, filtri, stam pi per burro, fassere, tele per ce 

lasciata, non tanto alla Storia quanto |aveva avuto dei conti con la giustizia. ga a Lin SII mutare A pio, si. può udire col tatto, e vedere formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubri fi- ma 

alla giustizia dei tribunali. - == | Ba infatti fu povero perche franee- "i i it fe | coll’odorato. canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, creme- | | ©) 
4 a t, e Ù ; è i si Di STE 

INNI BAI AEON O SIE GETTA COLPA I ei Mate di if Per camanto, ca-porsa venir ritenuto | metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ece.): | | si pagati, ma per i suoi santi ideali che paradossale, la scienza ha accertato la 7% 
DEprRo e E cal A rg nearchie quando | NetVazione | in possesso della signorina, esistenza, in molti soggetti, di questa rivolgersi alla CE 

ti N Xi le blandizie dei giudici lo avevano oso! AMercana, ARTO sr Ra di miracolosa trasposizione. Ora, median- i cl RI e 
facoltà di influire sul colbie delle pu- E 4 i Rae 

FO tato, pe? salvarsi, ad attenvarli in ess 0 i te la applicazione della. radiografia e riu ana . LL 
L’ ingranamento , » promossi da ‘lui sdegmosamente “ifiuta Pat o cela ni aglo radiofonia; siamo veramente i n “Fissociazione Figrari dl Fri dl e 

$ a anche cotesta spiegazione 1 Di. 
» noto ormai il decreto col quale si ti. 1 i AIA di mirabolanti scoperte... « SEZIONE MACCHINE AGRARIE » _— SIE 

o normalizzare la milizia detta| Ala commemorazione del 29 e'ugno E o NA pers “Ri Si possono far vedere.i ciechi e sen- LR Vi so 

‘nazionale e fascista. Le forze armate| qualcuno dei suoi ‘antichi denigratori È Pg Si: Li ocra hi o fato tire i sordi, secondo aletne serie riviste| UDINE - Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle) . UDINE | - 

| del fascismo resterebbero sotto il co-|era presente e largheggiava in postume pe pus: i isogna HR pr Ù americane. a | | | i e 

mando del Duce, con una speciale do|esaltazioni. Esta bene: « meglio tardi B0_* auge del Muracolo n 03100; Lie prove furono tentate sulle basi n It 
r tazione fina iaria e ton ufficialità, sia! che mai!» Ma quanto meglio se anzi i CE ai allora ) Miss Sibaoi 1a di un fenomeno fisico notato molti an- ii ig 

iaia # iventando la donna più celebre degli) _. o 4 i ne i ia 
transitoriamente, assunta ai più, chè rendergli impossibile la continna i ni fa su di una ragazza cieca, certa |po epr A 

i ei con una scelta che permise | zione del suo apostolato, Re anzichè a- Stati Uniti. Huggins, e controllato scientificamente | fl GIUSEPPE E ILIP P ONI ” Udin Do di 

a qualche-tenente di complemento del- mareggiarlo fosse stato aiutato ed esal La pianta che mangia gli pomini|con esperienze nimerose e varie. VI ds TETIUA ARI 6 O $ 

l'Esercito. di diventare di un colpo te-|tato da vivo. La Huggins per mezzo  dell’odo1 5 | 

nente cenerale e a qualche attendente| ‘ Serva almeno il passato di ammae-| I botanici hanno sempre negato l' e-lsapeva distinguere i colori delle diver 3 

"adi diventare capitano. | stramento per l’avvenire! sistenza di piante antropofaghe, quanf go righe di una cravatta. ; di | ” è di DA i 

Ma a che insistere? Basta leegere ilf Oggi in special modo che di similijtunque alcuni viaggiatori sostenessero8 . (1 tatto leeceva il. valore seritto s Gi Met rat ong NO È. i 

- ta- ERE EEE dt 
d’Italia » del 2 agosto il qua- campioni non abbonda la nostra rocie- di. averle vedute, se non -esperimen $u nin biglettosdichapea,vd anche’ tail C in sele dei l 

sa gue come, premesso che la gior- tà LaGnaTt è piena di profittatari, di te. ti scritti su eni Altre esperien Specialità Sale e amere di lusso e moderni # 

| nata del 1 agosto dev'essere segnata | omportunisti, di camalcontiche coscien Finora la scienza. non ) ammetteva ze miracolose offrì di poi questa stra-|È D' INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA COST RUZIONE. e 

tra le più fauste nella breve ma glorio | Ze. che le piante. IISELLLVOrE: gli esempi al na cieca; ad esempio essa arrivava a “ no 

‘#a storia del fascismo, aggiunge che n ‘vo ti dici ci TT a pilmesto - riguardo, abbondavano. capire una conversazione telefonica ap | Ottime Camere e Sale di tipo comune e di buon gusto. i di: 
verno nazionale fascista, ha provve. pet quin etna. 1 glovani presunti Ma ora pare che si debba proprio am] poggiando un dito sul diaframma. del! eo 

uo alla definitiva sis stemazione! della fascisti notti ‘01 sono dlevastarono il' mettere E ‘esistenza, delle Difnte che ann en udiva » con la pelle. Ap- a Mobilida sfudio to Moderno e americano - Salol tti tini imini - Ditomane - Poltrone fra ta 

‘milizia. Il fatto è della più grande im-| Circolo Cattolico di S. Pietro in Borsa, m:rgiano gli uomini, «| plicate diverse cure, la sienorina Rug-| PREZZI DI FABBRICA E 

” portanza. E'sotto lo stesso « Popolo:no di Busto Arsizio (Milano). Esempi Infatti un giornale americano narra gins arrivò & « dai ) in cinquanta 5 Prima di fare acquisti si TACCOBIARGA visitare i suddetti magazzii be 
d’Italia» dice: di vera normalizzazione. pure | Sass ;
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di baloccaya con la nostra stessa vita di 
| popolo. 
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Tvennero “til'’ritaiidlo ‘è così ‘eonfuse e 

Simo 

erso Gorizia, perchè da quella parte 

È: 6 si sentiva un bombardamento inferna- 

— mo freddamente così conie si compie il 
—. più duro ordine militare. Ci era di qual 

chilimento in mezzo al disastro!   
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La it RE, la più antica d'’Ita-. 

lia, erede dei reggimenti sabaudi delle 

«(Cravates rouges», costituita durante 

la guerra ai più bei e vigorosi rappre-. 
sentanti della gloriosa Patria del Friu-| 
li, celebrerà quest’anmovil III. Centena-. 
Tio dalla sua fondazione. 

Per l'occasione Arturo Beccari, che! 
appartenne ad ‘essa dal 1915 al 1918 
guadagnandosi due medaglie al valore, 
‘due croci al merito di guerra e la pro- 
mozione a capitano per merito, ha det 

‘tate le sue impressioni riportate sui 

ampi di battaglia al Podgora, a Tol- 

‘îmino, sul Carso, a Gorizia, sulla. Bain 
sizza, nella ritirata di Caporetto e sul 

onte Tomba (Grappa)w 
Le pagine del Beccari hanno il raro 

(merito.di dire le cose più dure. con la 

ma giore franchezza e in uno stile vi- 

Wo e scorrevole che coglie - — come gli 

Tha di recente osservato Un critico va- 

6 ente. — «la nuda e solenne eloquenza |; 

idelle cose stesse, onde spontanea e vio- 

e Jenta, Sorge la commozione e quasi sem- 

ha a ‘di lgpere, ma di assistere » 
è Diamo qui i ‘capitolo che si ‘intitola 
Caporetto »: 

Sulla Bainbizza.. 
Il fantè non era nelle nr eon-| 

% izioni fisiche e morali, quando U 24 
Mottobre gli Austro-Tedeschi iniziarono 

Te “Bo séconda « Stirafe-espedition »- 
A moî, sulla Bainsizza, leinotizie per- 

     

    

   

  

    

   

   

          

   

  

   

    

#eontradditorie che da principio nor ne 

{eapimmo niente. Credemmo che il mas- 

sforzo fosse diretto dal nemico 
  

  

Je Ma tutto era assai incerto. 
‘ Sulla, Bainsizza incombeva uno stra- 
“no silenzio, uno di quei silenzi mimac 
ciosì e forieri di tempesta: 

Qualche rabbioso tiro di rappresa- 

glia, il tuonare dell’artiglieria ai lati, 
la eco di un boato intermitente lonta- 
no ci tenevano l’animo sospeso. Solo 
la notte dal 25 a 26 ci fu spiegato l’an- 

goscioso enigma, quando ci comunica- 
rono l’ordine, $ ripiegamento sulla li 

nea. di Zaberdo 
— Scendemmo PR Monte Caverne con i 
più tristi presentimenti. Verso Raune 
si profilavano vasti bagliori d’incendio. 

A Zaberdo quella notte piovvero dii 
granatoni a gas asfisiante da 305. Per 
‘fortuna le Minore funzionarono e ei 
selvammo, una volta ehe i proiettili a- 
vevano avulo riguardo di rispettarei. 
All’alba un ordine successivo ci fe- 

ce abbandonare Zaherdo: ei ritirammo 

verso il Kobilek. Era 

Aecasciati, senza parole, con l’ani- 
mo in preda a uno sconforto infinito, 
sentimmo tutto il neso dell’ora, tutta 
l’amarezze di un cumulo di sperarz: 

infrant boa ) 

‘Il destino ci aveva sa la tri- 

te prerogativa di essere attori di una 

e Td immane e nello stesso tempo 

di essére dcioco di ama »forza (che. di- 

struggeva le nostre fatiche, cho si 

A noi, reduci della Bainsizza, 1 

coscienza; non poteva rimordere. La ri 

tirata ci era imposta e noi la eseguiva 

che sollievo il pensiero che la nostra 
Brigata era immacolata. Ma ehe di- 
laniante senso d’impotenza e di anni 

Mi rivedo ancora, stanco ed abbat- 
tuto nella conca di Raune e su per la 
mulattiera del Kobilek. E mi ritorna 

viva e balzante l’immagine del paesag- 

gio fantastico di quella notte unica, il 
luminato dal euizzo improvviso di qual 
che razzo austriaco dalla caratteristi- 
ca luce lunare, che vidi scendere per 

l’ultima volta, lentamente sulle Pr 

trincee abbandonate. 
Il Kobilek, ‘immane dorso arido € 

sassoso, ei riserbò una delusione. Ci 
avevano detto che vi erano ampie trin- 
cee austriache, ma nen furono trovate 

che poche buche e pochi scavi superfi- 
ciali. Ci appiattammo alla meglio. Uno 
stormo di «Tauben » ed. «Albatros» 
si diresse verso di noi. Cercammo in- 

“vano qualche nostro «Caccia », Pare 
“va che tutti ci avessero abbandonato. 

La marcia forzata. 

Alle spalle. incominciarono a saltare 
in aria anche i cannoni: ad ogni loro 
scoppio uno schianto anche nel nostro 

povero cuore. Qualcuno dei nostro re- 

stò ferito e scheggie dell’ acciaio 

Italiano. 

Distratti dal ‘ftagore degli scoppi, 
non cì eravamo ascorti che a poche cen 
tinaia di metri, sù di una piccola altu- 
ra, di fronte a a noi, si muovevano figu- 
re incerte e e sospette. Brano già gli Au 
striaci. Una .raffica di ‘pallottole ci si 

E quella barella col eadave, in una ri- 

SA Nel 3. cemtenario della Brigata Re 

apor etto: “un faro nella tem; 
e 6 © i» 

Gli austriaci erano riusciti a piazza-. ove era sempre viva la fiamma del do- | bile chè pareva avesse detto: 

  

i 

‘i ed oa camion e fu un vero miracolo se 

non fnii schiacciato da quei due co- 

lossi di ferro, 

Sul Piave della vittoria 
41 Piave cominciai a sentire la pre- 

senza di una: volontà decisa e infessi 

basta. 

re un cannoncino mobile sul nostro vere, ove si mantenne alto il deco ro; Questa volontà magica s’era trasmessa 

fianco scoperto: per esso perdemmo un. Lene e militare. Ringrazio vivamente ' ‘alle iruppe misteriosgirente: mon c’e- 

buon migliaio di uomini. Viste le con- | commosso e riconoscente gli ufficiali. e' rano ancora ordini, ma già sì sentiva 

dizioni. della lotta, il comando ordinò ' soldati tutti di tale compagine serbata che su quelle rive cel saremmo battuti 

il ripiegamento: in direzione di Plava. 
Degli ufficiali superiori era stato gra 

vemente ferito il. maggiore Ponti, del 
2.0 Fanteria. I soldati diedero sponta- 
neamente un bell’esempio di attacca 
mento ai capi trasportandolo ad ogni 
costo. seco, benchè la. qualità della fe- 
rita lasciasse poche speranze di poter 
lo salvare. Difatti dopo pochi chilome- 
tri cessò di vivere senza ‘che i robusti 
e pazienti portatori se ne aecorgessero. 

rirata così disastrosa,pareva © il fune 

rale della guerra. 
Di ora in. ora arrivavano notizie 

sempre più inquietanti.Si diceva che 
il,memico fosse a Cividale. Se così fos- 
se stato, noi. avremmo dovuto compie 
re una colossale. conversione a sinistra. 
Per fortuna mostra. il venerale Albrieci 
non. perdette la: tramontana e ordinò 
all’intero ‘eornpo d’ armata. di tendere 

verso Cormons. 
Passammo l’Isonzo a Plava la mat- 

‘tinacdel»27 «ottobre dopo unasnotteal 
l’adiaecio: indi Salimmo ‘è | | Verholije. 
Buona” parte della notte successtivavla 
trascorremmo acecovacciati in un valle- 
anepresso. Crasno. Sugli orli.di, quel- 

.}iiftdfinso] imbuto brùciavanoi polveri, 
‘scoppiavano | proiettili. In direzione di 
Cividale, sullo sfondo lontano, una lu- 
ce rossastra era sintomo di più vasta 

e'tragica. scena di Sitape. li 
In fondo; al vallone le ombre’ deiff 

soldati erano spettrali: e rumore di ga 
vette; sealpiecio di muli, bestemmie ed 
imprecazioni di fanti, tutta una cazzar 
ra infernale, um tumulto idi suoni e di 
voci indistinte. 

La più grossa catena 
La notte sul 28 marcia da Crasno a 

Russiz. E che marcia! I soldati sfiniti |a 
procedevano in disordine, quasi a caso. 
Ci vuleva della buona energia negli uf- 
fciali per ordinare quella accozzaglin. 
Dappertutto bagliori di incendio: ma- 
gazzini di viveri, riserve di munizioni 
andavano in fiamme. E fiamme si ve- 
devano anche in lontananza, lugubri, 
persistenti. 

Dopo anni di catena avevo l’illusio- 
ne di essere libero: e ci si sentiva in- 
fatti finalmente su di una strada libe 
rra. Ma che libertà! La sconfitta era 
‘nna più grossa catena che imponevamo 

a noi stessi. 
A Russiz avrebbero dovuto esserci 

delle trincee: trovammo dei rigaznoli. 

S’erano scavate delle grandi trincee 
nolle linee retrostanti, ma al monen- 
to buono non riuscirono che dei fos- 

sati. 
Da Russiz in poi il comando-di bri- 

gata non ricevette-più ordini: non fun 
zionavano più nè telefoni, nè collega- 
menti bisognava-agire. di propria ini- 
ziativa @-sotte la mropria personale. re 

sponsabilità. ‘ \ 
Nella marcia. da ltussiz a Percotto 

Gace dal cielo un ailuvio: ma. la marcia 
più disastrosa che avessi mai fatto. Al- 
lora osservai i primi sintomi di dissol 
vimento dei reparti. I soldati, entrati 
rella zona grassa, non ascoltavano più 

  
   

  
traccia di‘ fattorie, di cascinali, di ne- 
gozi da svaligiare. Una attenuante era 
che la fame rende l’uomo ladro. Si 
cominciavano a getiare gli arnesi in- 

gcombranti. Il fante ragionava così: è 
meglio salvarsi senza tascapane e senza 

| attraverso tanta ‘ dissoluzione: 

ragione. I più turbolenti andarono in; 

quella 

compagine stessa che è causa che la! 

Brigata mi sia tolta e sia serbata al 

l’onore della prima linea; quella com. 

pagime che io citerò sempre come ono- 

revolissimo esempio di vero valore, di 

vera saldezza; la quale prova non esse- 

re disperata la nostra causa, perchè 1) 

soldato italiano è »empre ottimo ele- 

mento quando. sia guidato Ga ottimi uf 

ficiali. Sia gloria eterna alla Brigata 

RE per questo faro mantenuto acceso 

in tanta oseura sempesta, per la spe 

ranza: che ispirò mentre tutto intotmo 

séiibra definitivamente morto pa 

Non. c’è medaglia al valore che possa: 

premiare questi: eroismi ignoti dei fan- 

ti, che primi contribuirono a formare 

il nuovo stato d’animo della resisten- 

za. 
A Tavariano, a Basagliapenta; a Mor 

tegliano, in quel groviglio di strade e. 

straducole friulane, ‘fonfusione ‘imuinen 

sa. Ormai reparti di tutte le armi si 

crano . frammischiati. Sulla stradali 

Codroipo la ‘baraonda era al colmo. 

Calo:-ali 805 si erano qua’ e là intettra 

ti e trattrici e grossi carri avevano? do 

vunque arrestato il traffico. Tra la ion 

cestione del materiale, gli tiomini sgat 

filiolavano affranti, imaleonei. Talora 

un generale domandava” notizie ‘del 

tale o tal altro reparto che ch ‘era 

sfuggito di mano. 
"Carogne di muli e di cavalli ertamo 

disseminato lungo i margini delle stita- 

de: di tratto în tratto, anche qualehe 

fante, sfinito S'e abbandonava al suolo 

e e guatdava inel-irito lo. strano carmeva- 

le che gli riddava intorno. 

Trerxso Galleriano ci disimpegnammo 

con abile mossa da un reparto austria- 

o provvisto «ii mitragliatrici, che. ci 

aveva attaccato d’improvviso. In. quel 

frangente salvammo anche il generale 

Albrieci, che filava a tutta velocità con 

la sua automobile in bocca al lupo... 

Per arrivare presto al Tagliamento 

evitammo la strada napoleonica, dove | © 

maggiore era la dissoluzione e pren- 

demmo per i campi. Il passaggio del 

finme avvenne il 30 ottobre a mezze. 

eiorno sul ponte di legno di Madrisio, 

duo ore prima ch’esso fosse fatto sal- 

tare. Il Comando Supremo per impe- 

dire l’infiltrazione nemica aveva ordi 
nato il brillamento delle mine ad ora,|® 
fissa inderogabilmente: e fu saggio 
provvedimento, poschè si sapeva che in 
dividui sospetti ‘s’'aggiravano travesti- 
ti in mezzo alle nostre truppe: Ma eiò 

non avvenne senza vittime. 

AI Tagliamento 
Io arrivai al Tagliamento in istato 

pietoso : avevo piedi gonfi, ossa rotte, 

Nervi spezzati. Appena toccata l’altra 

‘sponda, mi buttai dolente su un muc- 

chio di ghiaia. Provavo un impressione 

di sfacélo agli arti, mi sentivo i ‘piedi 

piagati. Per poter continuare, mi tolsi 

un istante le scarpe e le ridussi & san- 

dali. 
«Se entro oggi non mi poxtivà ca- 

vallo sellato in tutto punto, îo ti spa- 

ro», dissi tra il serio e il faceto al mio 

attendente, che era un siciliano. 

Il bravo pieciotto si: mise subito in 

traccia del destriero. In giornata ebbi 

un cavallone da prolunga così grande 

e così grosso che i colleghi me lo hat- 

tezzarono subito l’« osservatorio ». Po 

Vera bestia! Sopra di esso non facevo 

una gran bella figura, è. vero, ma gli 

  

  zaino piuttosto che restare prigionieri! 
col bagaglio. 

Il corpo afflosciato non rispondeva 
più alle sollecitazioni dei centri voliti- 
vi. Dopo di aver teso in un ultimo di- 
sperato sforzo tutta la restante ener 
gia psichica, bisognava tenersi paghi 
del suo relativo rendimento. 

Non mancarono i veri vinti, i perdu 
ti nell’anima iche, insieme con la man- 
tellina e ‘col tascapane, na an 
che il fucile. 

A. Percotto si ibbozzò: un po’ di or- 
ganizzazione; ma si sentiva che tutto 
era precario e provvisorio, date le no- 
tizie sempre più strabilianti che arri- 
vavano di momento in momento. 

I nostri friulani, a onor del vero, fu- 
rono eroici. Bisogna pensare ch’essi, ri 
tirandosi, dovevano passare per il pae 
se che li aveva visti mascere, accanto 
alla casa che conteneva tutte le super- 
Stiti gioie della loro vita travagliata. 

Che sarebbe stato della vecchia madre, 
della moglie o della fidanzata, della 
\prole o degli altri parenti? Veterani 
del Podgora e del Carso, vinsero il do- 
lore più acerbo del cuore umano. 

Il valore dei veneti ‘ 
Reggimenti non veneti si sfaldava-   bilò: sopra la testa. Le nostre mitraglia 

trici risposero lanciando un’ ultima, sfi- 
daN 

Si aspettavano orGini, Ma ecco, al 
destra, una fuga precipitosa. Soldati 
nostri già fuggivano:; chi erano quei 

‘ disgraziati? Si trattava del reggimento 
col quale Ta nostrà brigata era collega 

la Quella fuga ci costò del buon san 
Que: 

; ua difficili. 
dovemmo resistere in condizioni 

no: i friulani mantennero la, compagi 
| ne fino all’estremo. Fu questo il massi- 
mo titolo di gloria della Brigata in 
quei giorni, che il generale Pantano 
che l’ebbe a suoi ordini, sanci in un do- 
cumento che non deve essere dimenti 

cato. 
« Nei tristissimi dei passati. nello! 

sfacelo di tanti reparti, nel nauiragio 

conservo e gli conserverò perenne ri- 
| conoscenza, perchè mi portò sul suo fe 
dele gropone da S. Vito al Tagliamento 
al Piave. E non so se senza « osserva- 
torio » le mie gambe avrebbero retto a 
tanta fatica, a una marcia, cioè dalla 
Bainsizza al Piave. 

Il nemico scendeva proprio in buon|® 
punto: i granai del Veneto erano. pie- 
ni di ogni ben di Dio, le cantine erano 
‘profumate del ‘vin nuovo. Qualche con 
tadino ragionevole ci offriva per poco, 
(qualche altro pefino ci regalava), pol 

li, pane e vino, piuttosto di lasciarli in 
pasto al lurchi che stavano per arriva- 

re. 
I quali lurchi, ebbri della insperata 

vittoria, si erano indugiati a far bot- 
tino. Si racconta che certuni, avvezzi 
a lunghi digiuni, fecero tali indigestio- 
ni di carne e di vino che furono trova 
ti, gonfi di crapula morti sulla strada. 

Ville e case coloniche furono sac- 
cheggiate: centinaia di camions fecero 
razzia di quanto di meglio possedeva 
il Friuli; allo smercio di tanta roba 
pensarono poi gli ebrei, calati a nugo- 
li, come corvi da Vienna. 

Il 1.0 Fanteria perdette il carroggio 
e la bandiera; il 2.0 fu per questo più 
fortunato. 

La indefinibile angoscia di quella ri- 
tirata interminabile scemava man ma 
no che ci si avvicinava al Piave. Trop- 
po carnevale s’era fatto, troppo terre 
no s’era abbandonato al remico; biso- 
cnava farla finita, chè si camminava 
cià da due settimane. La notte del 6 
novembre passammo per il ponte di Vi- 
dor. Piovigginava. Col mio eavallone   di tante virtù singole e collettive, la: 

| Bricata RE mantenne un saldo n° icleo | 
‘ad un. certo punto mi trovai stretto, 

come in una morsa, fra una trattrice 

che. 

fino all’ultimo sangue. 

Eravamo . già davanti al fiume sonò- 

ro: là avremmo aspettàto. i lurchi. 

Con grande celerità si allestirono 1 

| primi lavori di rafforzamento, si c0- 

struirono piazzuole per mitragliatrici, 

si fissarono i piccoli posti per le vedet- 

tei Durants la notte fu occupato anche 

un isolotto in mezzo al fiume. 
Ma i lurshi nona vennero così presto 

come si aveva ereduto. Parrà strano a 

qualcuno, ma è vero: le ricche cantine 

del Veneto non furono l’ultima causa 

della nostra vittoricsa resistenza. de 

l'austriaco ei avesse rincorso all: cal- 

cagna, senza lasciarci respirare, avrem 

mo potuto fermarci sul Piave? Dispersi 

e discordi, forse saremmo stati travol- 

ti. 

PB laudato sia dunque anche il vino! 

ARRO. BECCARI 
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Impressioni di I pellegrina 
in Terra Santa 
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:(Continuaz., vedi num. precedente) 

; II. 
Ma altra era.la *mèta; fissata per il 

1 Giugr:e: e cicè la città De non aveva 

storia avanti l'era volgare la città 

che però doveva essere, g giusta l’inter- 

pretazione del suo nome, veramente 

«Il Fiore della Galilea »... era Naza- 

reth. Dal Carmelo a. ) Rizireti 35 Km. 

Le nostre automobili, per vie più o 

meno IRIpervie ci mettono un’ora circa. 

Nel viaggio recitiamo il S. Rosario, e 

meditiamo il Capo I del Vangelo di S. 

Luca. L'ultimo raggio del sole fuggen- 

te indora le cime dei monti di Galilea... 

e noi siamo a Nazareth. Graziosa citta- 

della adagiata sull dolce ‘pendio dei 

colli. grazioso fiore della Galilea. E in 

quel g siorno, per l’arrivo del Cardinale 

più graziosa ancora; pavesata a festa, 

tutta imbanidierata, tutta drappi e 

ad archi e a verdura. 

Al suono giulivo delle campane, a 

due a due, al canto delle litanie ci av- 

viamo al Santuario dell’Annuneiazio, 

. Su sono già ad attenderci i Fran- 

sat) ed uno ili essi, in cotta e stola, 

proprio lì ove un giorno, dolce e soave 

l’angelico saluto risuonò, ci rivolge un 

patetico saluto. 
Avremmo voluto lì trattenerci lun- 

ore. in preghiera, a meditare il 

sablime mistero »- ma era notte, crava 

mo stanchi, e P. Nunzio ci invitò allo 

Ospizio per la cena e pel riposo. L’in- 

domani al Tabor che dista ad est de 

Nazareth circa 30 Km. A metà strada, 

alla nostra destra .vediamo Naim. Si 

drizza il Tabor ad un’altezza di 500 

metri sul livello della valli circostanti. 

Isolato e maestoso. Dalla sommità un 

magnifico panorama; vedi anche le vet 

ta. perte: dell’Hermon, che dal Profe- 

ta fu chiamato, col monte Santo, a ren 

dere testimonianza della gloria di Dio. 

«Thabor et Hermon». Tutto luce las- 

sù, tutto solleva al cielo ; lassù passam. 

mo la giornata e fu di vero godimento 

spirituale. 

Il Legato Pontificio fu tutto il gior- 

no con noi, mangiò alla stessa .:ostra 

tavola con ‘tutta la famiglia eli 

na del Tabor. Come veniva spontanea 

l’esclamazione di Pietro lassù! IL 3 giu 

gno escursione al mare di Galilea, che 

sta a 35 Km. da Nazareth in direzione 

nord est. Breve sosta a Cana, luogo del 

primo miracolo di Gesù, e poi... al ma- 

re, lango Km 21, largo 8. Lo custeg- 

ciammo; dando uno sguardo a Tiberia 

de, agli avanzi di Magdala e Betsaida, 

patria di Pietro. Salimmo il monte del 

le Beatitudini, discendemmo a Cafar- 

nao, seconda patria di Pietro e di Ge 

sù, e ne ammirammo le imponenti ro- 

vine. E tutto in riva al mare. 

bello e suggestivo! Ha diversi nomi: 

lago di Tiberiade, lago dii Genezareth, 

mare di Galilea. Più appropriato sa- 

rebbe chiamarlo mare di Gesù, perchè 

lì elesse gli apostoli, lì le più belle pa- 

rabole, lì la pesca miracolosa, lì la mol 

tiplicazione del pane e del pesce. 
Del Pellegrinaggio, che mai ' potrò 

più bella, ve la dico subito; « Il mare 

di Gesù ». é 

Campoformido. Agosto 1924. 

D. Luigi Paviotti 

nr re Dro 

    

| Primo Inalatorio Friulano 
per acque di Salsomaggiore, alfre Sorgenti licuidi 
—o medicamentosi, ossigeno, azono, per o-— 

Malati di naso, gola, petto 
Dott. CERRETTI CESARE 

— fabinefti di terapia polmonare e medicina generale — 
Raggi X - Raggi ultravioletti (Sole A tificiale) - Pneu- 
motorace © Cure elettriche - Massaggio “ Analisi cliniche 

UDINE - Via del Sale n. 15 - UDINE 

I Giorni feriali 9 - 12 - 13 - 17 ——     COTTI A ee OT) e e n in 

rio 

sconosciuta nell’antico Ito ma | 

Dalle acque placide e azzurre com'è 

scordare se mi chiedete l’impressione| 

ninni models avion Agraria ian 
UDINE - Ponte rie - RO 

Gruppo completo su unica bare (But) per tutte le lavorazieni dei ter» 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con .zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure}. Prezzi per gruppi compieti: N. 6 (sche- 
letro acciaio) L. 600 N. 7 scheletro acciaio) L, 675 — N.8 
(scheletro acciaio) L. 750 — M. © (scheletro acciaio) L. 775 — 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot: 

tamente forniti.       

  

  

— A chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macechi- 
ne che ti occorrono per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
eee. ece. 

— Alla Sezione Macchi- 
ne della Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 

. Palazzo dell’Agraria Ponte 
Hosceglie, 

    
E per. i pezzi di ricambio? 
Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
E. per le riparazioni } 
Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
Ma, e per i concimi, le sementi,.il solfato, lo zolfo, eee. ì 
Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Fria- 

lana, Udine. Ponte Poscolle. 
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Softoscrizione pro ‘i FM, 
IV ELENCO 

Somme precedenti L. 1898.40 
Alcuni amici di Dignano of- 

frono al battagliero setti a- 

  

nale frinlano RE O 

Englaro G., Tarvisio » 6.00 

G. Chitussi, Cornino » 8.00 

| D. Maestra » 3.00 

Gruppo abbonati, Vulasen- 

tina » 7.0 

Mingore G.. Racchiuso » 5.00 

Della Longa A. » 5.60) 

Braida D. G. ‘Tp. 15.00 

Branco: N. N. al caro « Friu- 
li» onde continui la sua te- 
race battaclia » 5.00 

D. Blasutti » 1.00 

Del Giudice Settimo , » 5.00 

D. Cosmacini. » 410.06 

D. A. Sbuelz ». 30.00 

Totale L. 1998.00 
*oe 

Gli amici si ricordino che la nostra 
stampa vive del diurno e continuo. sa- 

erificio, con l’aiuto di tutti i «Riberi e 

forti ». Questo indispersabile aiuto non 

deve mancare. Sottoscriva ogni amico; 

ogni lettore concorra, col suo obolo, a 

questa opera feconda, infine tutti so- 

stengano il settimanale, voce franca 

delle nostre aspirazioni, squilla i tre- 

pida dei nostri ideali. 

0 XX: p= 

Per gli operai 
I risultati della Conferenza di Roma 

per l'emigrazione i 

Già incominciano ad apaprire i be- 
nefici effetti che nel campo internazio 

nale sono stati prodotti dalla Confe- 

renza di Roma per l’emigrazione. 

‘ Il Ministro per gli esteri del Belgio, 

Paolo Hysmann in una lettera diretta 

ad un deputato, ha espresso il proposi- 

to del Governo di coneludere trattati 

di lavoro con i paesi nei quali gli in- 

dustriali belgi reelutano mano d’ope 

ra. Ed ha aggiunto che nella elabora- 

zione di questi trattati, il governo si 

ispirerà alle risoluzioni adottate dalla 

Conferenza ci Roma per l’emigrazione 

e l’immigrazione. 

; (7 KXiip= 

SPILIMBERGO 

A quando? — Una volta in Italia, vi- 
9 

        

a 6.mesi, anche la vita... dei commissa- 

ri che reggono i comuni in mancanza 

di una legittima rappresentanza eletta 

dal popolo. Ora... il commissariato fi- 

nisce per diventare, se non una can 

erena per le finanze comunali, una pro 

fessione... stabile. 
Come in altri centri, così a Spilim- 

bergo. Ma si fanno o no, queste elezio 

ni? Non si faranno, almeno per ora, in 

considerazione che manca l’elemento 

principale: gli eleggibili. 

- Cosa che potrà sembrare assurda ma 

che è invece, una controllabile realtà. 

Mancano proprio gli elementi «fa- 

scisti» atti a guidare un comune e per 

ciò elezioni niente! 

Era stata ventilata l’idea, in un pri- 

mo tempo, di affidare a un certo Tomè 

le operazioni tattiche. Lui, già specia- 

lizzato in materia, si farebbe forte con 

la squadra volante dei paesani e, a 

suon di manganello... potrebbe ottenere 

l’effetto. (Di questi esperimenti tatti- 

ci ha conosciuto purtroppo i gravi ef 

fetti anche il nostro collega Liva. N. 

d. R.). 
i 

‘Ma le elezioni del 6 aprile hanno riaf 

fermata in paese la volontà popolare, 

che è quella che è in fonido, quindi nean 

che l'esperimento sopracitato potrebbe 

far curvar tutte le schiene degli elet- 

tori. Si 
Allora? bo 

Allora rinvio dei comizi alle greche 

calende» 

‘ Sarebbe perciò meglio che si escogi- 

tasse un’altra forma. Potrebbe essere 

forse la più costituzionale fra le tante 

‘incostituzionalità che si verificano. 

Tl Prefetto, dovrebbe ‘d’autorità no- 

minare il nuovo ‘consiglio e così con 

tento Lui, contenti tutti! 

‘(Anche gli amministrati? N. d. R.). 

vB CORMONS 

Molino in fiamme. — Notti or sono, 

mentre imperversava un violento tem- 

per icause. imprecisate, 

- un forte incendio nel Molino Nuovo sul 
porale, scoppiò, 

Tudri, in quel di Brazzano, di proprie 

tà di A. Vosca, Mancando il pronto soc- 

corso di volenterosi, data l’ora nottur 

na, il molino andò completamente di’ 

strutto, con una rilevante quantità di 

foraggio, di grano e di farine. Il dan- 

no si fa assendere a .70 mila lire, men 

tre il Vosca non era assicurato che per 

16.500... 

"e RISANO 

Per il Missionario delle Indie — 

All’incaricato Don Merluzzi sono giun 

to le seguenti offerte, in risposta all’ap 

pello lanciato in favore del Missionario 

Friulano P. Vincenzo Marcuzzi che a- 

gita la fatidica fiaccola di Fede e Ci 

viltà trai barbari selvaggi dei. monti 

{sandole così la frattura del praccio, 

muro 

D. Umberto. Bertoni, capp. di S. Got: 
tordo, Udine L. 20; Le ragazze della 
Scuola di Religione, Basiliano L. 100. 
Esse serivono: « Vada la mostra pie 

cola offerta ad aiutare il il Missionario 
Friulano da Lei ben detto « Araldo di 
Civiltà » mentre a così poca cosa unia- 
mo la promessa di comuni preghiere 
per la propagazione della nostra Reli- 
gione. Ossequi distinti Bona Zamparo. 

FORNI AVOLTRI 

Parco della Rimembranza. — Il 17 
corrente: avrà luogo l’inaugurazione 
del Parco della Rimembranza; i pre- 
parativi per la patriottica cerimonia 
continuano con fervore da parte del 

Comitato. Alla cerimonia interverran- 
no cospicue personalità politiche e mi 
litari della provincia; svonerà la fan- 
fara della Legione Tagliamento, gentil 
mente concessa. Numerosi doni per la 
Pesca di Beneficenza perw:ngono gior- 
nalmente al Comitato, la cui onganiz 
zazione sta volgendo alla. fine. 

FAEDIS 

— Mentre tale Luigia Francagna, di 
anni 32, camminava. diretta verso Poz- 
zus; venne affrontata da certo Shaurli 
Giovanni fu Antonio, di anni 28. Il gio 
vinastro tentò usarle violenza. burtan- 
diola a terra. Ma la donna resistette e 
il satiro, visto vano ogni.tentativo, pri. 
ma di allontanarsi si vendeò sbatten 
dola al suolo più volte con forza, cau 

sinistro. Si diede quirdi alla fuga. 

PORDENONE 
Danni di guerra. — Come è noto, in 

seguito ad una disposizione ministeria- 
le, le pratiche di saldo relativena del 
runcie bovini, venduti per corone, era- 
no state tenute in sospeso perchè ve 
nisse nuovamente trattato il consorda- 
to. La Commissione di Poraenone con 
sentenza 7 febbraio 1924 decideva. ve- 
nisse dato corso indistintamente a tut 
te le domaride di saldo anche relative 
a bovini venduti sottoprezzo. 

Ci consta che la sentenza è stata tra- 

smessa alla R. Intendenza di Finanza 

di Udine fino dal 6 marzo u..s Non 

comprendiamo quindi il motivo.per il 

quale ancora non si sia provveduto a 

saldare tali denuncie, molte delle qua- 
li sono state presentate fino dal 1919, 

e i danneggiati obbligati a reimpiegare 
l'importo totale, prima di ottenere il 
saldo. | 

Speriamo che l’on. Pisenti quale So- 

vrintendente Gererale, vorrà provve 

dere in merito. C 

I saldi procedono con lentezza, pa- 

reechi sono in possesso degli avvisi ma 

non ottengono i mandati. A Pordenone 

ad esempio dal 28 giugno u. s. non 

ciungono nuovi mandati Ci pagamento 

danni di guerra! i 

ma di allontanarsi si vendicò sbatten-| 

(Ma il Sovraintendente non ha nem 

meno ufficio !! N. d. R.). 
BUIA 

‘Neo-ragioniere, — Apprendiamo ché 

il giovane Umberto Ursella di Giusep 

pe, di S. Floreano, ottenne nella ses- 

sione estiva, il diploma di. ragioniere 

al R. Istituto superiore di Udine, con 

splendida votazione. 

AI giovane Umberto e alla di lui fa- 

miglia, vadano le mostre congratula 

zioni. 
i NIMIS 

Grave incendio. — Nei locali dei cu- 

gini Grassi a Borgo S. Gervasio, si svi 

{luppò uno spaventoso incendio che di- 

strusse in un attimo ‘due stalle, porti 

ci, fienili e foraggio in abbondante 

quantità. 

Il danno sorpassa le 25 mila lire, co 

perto di assicurazione solamente in mi 

nima parte, perchè questi borsbigiani 

mantengono tuttora i contratti vecchi 

che portano le stime di anteguerra, € 

questo è un grande errore. 

i. «°° GEMONA 
Latteria premiata alla Mostra di Mi- 

lano, — Alla prima Mostra Internazio- 

nale ‘dell’Industria e del Commercio 

Caseario tenutasi.a Milano nell’aprile 

scorso, il signor Pecoraro Giuseppe 

della Latteriawdi Piovega di Gemona 

conseguiva il Diploma e la Medaglia 

Gangeneos st ie i i 

Nel mentre ci rallegriamo col sud- 

«etto Pesoraro; Casaro della Latteria, 

che; dedica-tutta la sua intelligente ca- 

pacità, e appassionato nella delicata 

arte casearia, auguriamo che molte 

no a seguire l’esempio dimodochè il 

Friuli nostro, possa avere un posto fra 

i primi nell’industria e nel commercio 

di questo delicato prodotto. 

Val Natisone 
A Savogna, domenica u. s., ci {urono 

grandiosi festeggiamenti per V’inangu- 

razione della nuova canonica. Musica, 

con quintetto d’archi, diretta dal mae- 

stro Tomadini. i I 

Il ponte fra S. Pietro e Vernasso è 

pericolante. Dopo il pericolo corso dal 

l'autocarro del sig. Pio Felettic, 11 pas 

‘saggio con carrì è stato proibito. Si di- 

ce che non appena:il trenino sana pre 

cipitato nel Natisone, si costruirà un   de la Birmania (Toungoo in Momblò, 

Burma, India): 

j 

ponte più solido. 

‘Il tentativo e la vendetta di un'satiro|. 

‘guito alle elezioni del nuovo direttorio 

Latterie della nostra Provincia abbia-| 

  

sta deli’Assunta, ci sarà la rituale tom-; È 
bola di beneficenza. 

A S. Pietro, dopo le «spontanee » 
dimissioni del sindaco Jussig, il comu-; 

no la stessa testa e la stessa camicia. | 

A Tarcetta l’opposizione, che  a'| 
erande maggioranza, ha più volte ele di 

to il proprio sindaco, ma non può es-;| 
ser confermato, perchè non è «rass ». 

Il monumento ai Caduti per il di-tret 

tc di S. Pietro, sarà fatto non appena 

il relativo coritato si sarà accorto che | 

in Italia non ci sono più monumenti || 

da fare. S’era ventilata l’idea di re- 

staurare l’antichissima ma pericolante 

chiesa di S. Quirino, monumento na- || 

zionale. L'idea è bellissima, e peccato || 

*he non se ne parli più. ad 
Il Dallo è la fatica di stagione anche 

quassù. Per i permessi ci pensano le 

tante e sî diverse autorità, che credo- 

n0 di aver con ciò trovato il modo mi 

gliore per evitare fa. disoccupazione 

degli osti e dei calzolai. 

i CIVIDALE 

Crisi nel fascismo locale. — In se- 

si è manifestata pure nella nostra cit- 

tò una corrente dissidente. Anche l’a-{l 

vangnardia giovanile, che risente .della!| 

crisi, ha sostenuto una burrascosa as-|| 

semblea. [Sd | 

Le feste di domenica. — Domenica 

feste sportive e di beneficenza. 

L’uragano di domenica. — Domenica 

si seatenò sulla nostra provincia un vio 
lentissimo uragano, che causò ovunque |, 
danni rilevanti, speciaimente nella re-ii 
gione eollinosa. Il vento impetuoso sta ;| 
dieò alberi e piantagioni; molti frutte 

sone, 

  

to una tappa memorabile nella storia);     
quemile persone gremivano l’Anfiteatro 

e maestri. 
La potenza suggestiva che un’opera 

d’arte come « Mefistofele» ha saputo 
esercitare su tutti i pubblici del mon- 
do, ha avuta la sua più ampia sonfer 
ma, anche nelle sere successive, sul piaz 

zale del nostro storico e bel Castello. 

La grandiosità ottenuta per le accre 

plicato senza limiti tale potenza sugge- 
stiva, la quale altro non è che Arte, 
grande Arte. 

opera lirica um insieme artistico, più 
bello, più completo di quello che si è|! 
subito delineato in questo «Mefistofe- 
le»; e quando poi l’opera può vanta 

bile superare. 
Il pubblico, pervaso per quattr’ore 

in una intensa vita artistica, ha evoca 

M.o Fabbroni. 

Ricordiamo che gli spettacoli si ripe 

teranno nei seguenti giorni: domenica 

10, martedì 12, giovedì 14 venerdi 15, 

sabato 16 e domenica 17. 
Ù | 

Le grandi Corse al Trotto 
Nei giorni 10, 15 e 17 Agosto si svol 

cerà una grande riunione ippica per i 

ne che verrà inaugurato il nuovo, Ip: 
podromo Moretti, situato nel grandio 

so campo Polisportivo, attiguo a Porta 

Venezia. È 

Il programma della riunione è dota- 

to di ben 40.000 lire di premi oltre una 
coppa d’onore e diverse medaglie d’o- 
ro, i 

  

il «Campionato Naziorale Dilettanti » 
al quale parteciperanno i migliori crar. 
A tale corsa venne destinata la somma 
di ‘L. 8000. Diversi concorrenti hanno 
inviato la loro iscrizione. 

Il torso per maestre dî grado preparatorio 
Venerdì mattina; alla presenza del-{{ 

l’Ispettore scolastico prof. T'oneatto e| 

di un numero rilevante di maestre, fu 

inaugurato nell’Asilo Marco Volpe il 

corso per maestre di grade preparato» 

rio. Le maestre frequentanti sono una 

cinquantina. st 
Il corpo insegnante è il seguente: 

prof. Santangelo, direttore. e «insegnan 

ie di filosofia: prof.ssa De Crignis di 

‘pedagogia; prof.ssa. Martignoni di di- 

segno; prof. Ricci di canto; dott. cav. 

Luzzatto di igiene. 

Le esercitazioni pratiche sono affida- 

te alla drettrice  dell’Asilo signorina   
i A Vernasso il giorno 

mn A Rm 

15 corrente, fe! Cerquetti. | v 

  

    

FE 
CRT 

ti furono divelti, e i vigneti special-| 
mente, furono assai danneggiati. Non!i 
dobbiamo segnalare però danni a per-; [i 

dilettanti del trotto. E° con tale riunio {| 

Verrà per la prima volta disputato | 

} È 

ne è ancora acefalo. La ragione sta ti. 
nel fatto che non tuttii corsiglieri han | 

UDINE 
| sucesso del “Mefistofele, 

La sera di sabato 2 agosto ha segna- | 

del Teatro Lirico Friulano. Oltre cin! pg 

È 

A n° ed hanno più volte applaudito artisti | ag 

sciute linee dello spettacolo, ha molti-{| 

Non è possibile immaginare per una.;jl 

to più volte tutti gl’interpreti ed. illi 

n 

Ì 
$ 

7 DI 

= Inaugurazione 
3| 10 corr. avranno luogo le annunciate stilo: 

GORIZIA ti 1 O 1 

  

  

  

i 

Premi L. 40.000 
15Medaglie e oggetti di valore 

DANAAARS 

| 

    

  

BOOIMAKER - TOTAMZZATORE | 

eo 

    

  

  

i Scuderie da Corsa 

    

  

  

®—< x DANITY” AM<<*<X NRXKNINAFAXXADI 

(4; 

  

PROTAGONISTA 

   
Comm. N. De Angelis 

  

| 

  

I 

jScuc Corsa-Parco per autoe bi-| 
fciclette nell'interno dell’Ippodromo@ 

- Treni speciali - Riduzioni ferroviarie‘ È 
VIIINALA 

Ce APDISADSDADSIDNADANAAA 
rutan a | 

CETTE RRARIDAIDARSISIIASAFFPLIARARPIR
IGA AT \AAy | 

4 ay 
ASILI da DIANA: ® 

  

  

DIRETTORE E CONCERTATORE 

Cav. Uff. Piero Fabbroni a 
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re una imponente ‘esecuzione quale si è \V 
BI 

effettuata per questa edizione udinese, | 
7% 

allora l’avvenimento artistico raggiun- % 
8. 

ce un fascino che ha del sogno fanta|B | a | Bo 

stico e una altezza che è quasi impossi | 1 È SS 
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Com 

- fanti eroici e dei minorati di guerra! 

sulle alte vette contese, stavano im- 

‘ndimese di un membro del @onsiglio .... 

| nica, scagliandosi (in polemica specia 

Je e interna) contro il-dottor Marcovie 

‘che fu assessore del comune di Udine, 

‘eletto dai combattenti, svela che il pre 

‘no dottore! (sic). 

‘Friuli », in risposta al nostro giornale, 

ha parlato anche 
Marcovich, ex combattente e fascista, 

“che non è mai stato nè cavaliere, nè 

| dottore, nè combattente, nè fascista ». 

‘°° PROTESTE 
A proposito dei bimbi al mare 

si specifica il trattamento inumano(2??) 

| genitori che recatisi al Lido constata- 

rono il deperimento organico dei loro 

CL Dezia. Giriamo così la protesta a chi 

«di dovere perchè sia provveduto. An- 

‘te queste manchevolezze. 

  

    Bova, , n A battentismo 
La ex combattenti Friulana veleggia, | 

come in generale tutte le associazioni 

: del nostro Paese. Però a Udine, 

neanche a farlo apposta, si è cercato 

nel rango degli imboscati... la rappre- 

legittima degli ex combat 

Si 

  

   

sentanza... 

tenti. 

E questi imboscati, che durante la 

guerra hanno «sfoggiata tutta la loro 

vigliaccheria... non si sono sentiti mor 

dere la coscienza, quando, nelle pub- 

bliche piazze, parlavano in nome dei 
  

E, come sapevano rievocare le batta- 

olie cruente... questi messerì che nanno 

u concionavano 

essi che nelle fredde, gelide sere dei 

verni, mentre tanta carne congelava 

Con che entusiasmo 

perterriti davanti al rutitante... fuoco 

di moderne stufe!... 

Ora soltanto, dopo la lunga turlupi- 

natura gli erdi compaiono alla ribalta 

al giudizio pubblico e vengono presi 

per quelli che furono. 

E? di ieri l’espulsione dalla sezione 

che durante la guerra non fu nemmeno 

nelle retrovie. 

«I Popolo Friulano » organo de» 

fascisti udinesi, nel numero di dome- 

detto signore snon fu combattente, 

ed'aggiunge anche che non sia nemme- 

IN «Popolo Friulano » contrattaccan 

do spunti precedenti, dice; ‘ 

«Dalle colonne del « Giornale del 

il cav. dott. Vittorio 

Tralasciamo il resto della polemica 

(perchè, si dovrebbe. allora, constatare 

come "'izio, avesse stipendi lauti per 

servizi mai fatti, come Caio fosse azio: 

nista di imprese luerose, eccme Sempro- 

nio fosse l'esponente finanziario di al 

tre società, infine come per tutti que- 

sti pezzi grossi «l’America » fosse di 

ventata il Friuli, dopo l’era nuova. 

Una cosa sola è da domandarsi: La 

Federazione Combattenti, che regge da. 

più anni la baracca, si accorge solo a- 

desso, a elezioni passate di aver... fa- 

vorito è di essersi affidata il più delle 

volte ad «imboscati » e perciò indegni 

di rappresentare i combattenti ? 

Faceva comodo allora tale sorte di 

-galoppini? a LS 

. E giaechè siamo in tema di doman- 

de. sa dirci l’on. Russo, Presidente del 

la Federazione, quali provvedimenti ab 

bia presi contrò quel TALE che, du- 

rante le elezioni, diffidò un mutilato di 

guerra a non far propaganda per i po- 

polari «pena il ritiro della pensione 

di guerra? ». 
Lui, proprio lui, che ha tentato ri- 

vendicare ad. Assisi l’onore dei fanti 

bastonati e martoriati dai « sovversivi » 

ei dica qualche cosa. Glielo abbiamo 

‘Ci è pervenuta una lunga lettera, 

firmata da alcuni genitori, nella quale 

che viene usato ai poveri bimbi inviati 

alle enre estive al Lido. ins riioni 

Nella lettera si accenna ulla searsez- 

| za degli alimenti, alla incuria dei pref 

pusti alla sorveglianza. Di Tatto due 

‘inservienti inviate da Udine tornarono 

ai loro paesi lasciando ir asso i bam- 

bini, molti dei quali furono ritirati dai 

| piccoli. 

Tralasciamo le accuse specifiche del 

‘la lettera rivolte in special modo al 

Comitato Udinese che non si è curato 

nemmeno di fare un sopraluogo a. Ve 

ehe per il decorso ‘estate, furono nota 

Sj assicurino i genitori che i loro pic 

coli sono collocati bene e si faccia a 

‘meno di ostentare tanta. «umanità » 

da cartello, quando non si può o non 

si vuole assolvere @ tutti i doveri ed 

<oni sacrifici che queste Opere. filantro- 

  

it, 

costanza e 

L 

del « Te Deum ». 

nella vita sacerdotale, da 25 anni, spie 

ca con zelo tutte le sue energie per la- 

causa di Gesù Cristo e delle anime, le il 

nostre vive congratulazioni e sinceri 

aueuri. 

diramato il seguente appello : 

CIPLTADINI! 4 

fuso soccorsi ai nostri soci quanto per 

    

TER SME     

dal festeggiato, brevi parole di cir- 

Comunione generale. Alle 5 

som. Benedizione solenne’ con il canto è 

Padre G. Francesco, che, Al M. B. 
$ 

Ad multos annos. 

DR: TUBERCOLOTICI DI GUERRA 
La Presidenza dell’A. N. T. G. ha 

Bisogni immediati ed inderogabili ci 

assillano e le nostre casse sono  smun- 

te. Purtroppo non tanto per aver pro 

aver servito ad 'aumentare le spese vo 

iontarie di alcuni disonesti già prepo 

sti all’Amministrazione del Sodalizio. 

Ma se malversazioni ci furono, queste 

non debbono giustificare alcuna appren 

sione che le offerte non siano impiega 

te a scopo per il quale vengono elar- 

gite. i 

| Tutti ormai.:sono a conoscenza della 
trasformazione radicale operatasi nel 

la seZione, dopochè i malversatori sono 

stati deferiti all’Autorità Giudiziaria 

e l’Amministrazione del. Sodalizio è 

stata sottoposta al controllo idiretto 

del Comitato: Generale. Perciò non, v'è 

più ‘timhore che © possa indurre la cit- 

tadinanza già tanto benemerita a ne 

garcei ulteriori soccorsi. Invero è doio- 

roso il dover constatare: che nei quoti. 

diani locali non figura ormai un'’offer 

ta «Pro Tubercolotici » mentre si sus 

sidiano altre istituzioni forse meno bi 

to le nostre energie allorchè la Patria 

ce le richiese! re 

Tutto offrimmo con entusiasmo e spi 
rito di sacrificio; nè oggi si rammari- 

ca la triste realtà e con-la stessa rasse 

gnazione ci assoggettiamo al peso del- 

la nostra croce fino a rimanere schiac 

ciatì. 

CITTADINI! 
Il tubercolo letale ci mina lentamen 

te l’esistenza, quello che più ci addolo- 

ra, minaccia di contagio i nostri eariì 

che non ci vogliono privare dell’ultimo 

affetto. Vi sono famiglie intere che sof 

frono il nostro male, è sventura si ae- 

cumula a sventura. 

Gra cercando un sollievo e per evita 

ra la stessa rovina, lanciamo un appel- 

lo da queste colonne perchè tutti ven 

cam al soccorso. Ci appoggi l’Autori- 

tà, ci sorregga la generosità dei citta- 

dini che hanro provato gli orrori del 

l'invasione; i compagni di lotta che 

più fortunati ne uscirono immuni dal 

terribile morbo. Dunque si raccolga 

l’obolo! Nei centri, nei campi e nelle 

officine! Salviamo i Tlhabercolotici di 

Guerra! 
H Delegato Straordinario del C. C. 

Mario Maria d’Ari. : 

Le offerte si ricevono presso la Sede 

dell’Associazione, Via Savorgnana 22, 

Udine e alla Redazione del giornale 

«La. Patria del Friuli ». 

Nel giornalismo udinese 

    
questi giorni abbandonata la « Patria 

del Iriuli »° per passare al « Giornale 

del Friuli » in qualità di redattore re- 

sponsabile, ee 
Al vecchio quotidiano Gel pomerig- 

gio è stato assunto Carlo Serafini. 

Il nuovo libro di un poeta 

friulano 
L'autore di varie pubblicazioni ver- 

macole ed italiane, il chiarissimo prof. 

Giuseppe Malattia della Vallata, ha vo 

luto procurarci una nuova inaspettata 

soddisfazione. i 

In questi giorni, in nitida veste ti- 

altro lavoro ‘che, indubbiamente, pur 

schietto nel suo ‘éomplesso, assurge & 

pregio e sorpassa di non poco, le sue 

procedenti pubblicazioni che, del resto 

per scioltezza di verso, per immagini, 

per orditura nulla hanno è demeritar- 
» 

si. 
I « Canti della Valcellina »' che 1A. 

offre in pasto alla colta, pubblica bra- 

mosia, non sono omegenei tra di loro ; 

e’è varietà squisita di quadri e novi- 

menti. In essa VA. svela l’animo fine, 

sensitivo e la passione, quasi eroica, 

che egli nutre per la sua terra, per 

la sua adorata Valcellina. i       
‘ piche richiedono. Se sarà il caso, ritor 

neremo sull’armomento. 

Nozze 

ll giovane Volpetti Federico da Pa- 

via di Udine, infermiere all'ospedale 

malattie infettive di Gervasutta, ieri 

nella Basilica delle Grazie giurava fe- 

de di sposo alla sienorina Cecotti Em 

ma. 

Minigher. 
Alla simpatica 

ed auguri. 

Chiesa doi R, A.P P. Capputcini - Utine 
Oggi, 10 agosto, la Famiglia dei Pa- 

dri Cappuccini e la Congregazione dei 

coppia felicitazioni 

‘attualmente Vicario. del Convento 8 

Direttore del Terz’Ordine. 

is Al sucro rito ‘assisteva il Rev. Donl 

° Dice un passo dell’ode « Redenzio- 

ne» che ricorda una via che ha dato 

modo ai Valcellesi li unirsi al comune 

consorzio, dopo secoli di vita romi- 

tale: | pe 
Oh! festeggiate e celebrate questo 

Per noi giorno fatidico. Di lieti 

| Canti di sicia e libertà risuoni - 

Oggi la valle. | 

E tu, Cellina, re dei verdi fiumi, 

. Va, narra al mondo la Vittoria. Gra- 

A Montereale porgi, a Pordenone, 

Ad Aviano. 

Alice: 
Radianti 
O tenero arboscello, 

‘  Terziari Francescani festeggiano ill Siano i tuoi dì futuri e mai la fronte 

25.0 anniversario della prima Messa dell Per duol velata sia 

M, R. Padra G. Francesco da Soave,| Di canti 
Alleer®i l’ostello   

ud: { 

Alle ore 6.45 Messa solenne, celebra 
Rustico e solitario appiè del monte 

o - 

! suzia sottile 
or tepido, or 

Sacile, si era quer 
re co. Alessandro Ferro e i militi Eu. a 90; Cinquantino da 85 a 92; 

genio Chiaradia Mopocuttii perchè da 70 a 80: Avena da ‘72 : 

nel pomeriggio diel 30 dicembre scorso,' da pilare da 70 a S5 &l quintale. 

erano entrati in casa sua e, lui assen-| 

te, la avevano perquisita. 

voltella ed una sciabola, che il medico | 

Russi aveva regolarmente denunciata. 

nitario per violazione di domicilio. 

ne di accusa, su proposta, del Proeura 

tore Generale, ha dichiarato in sede di 

istruttoria assolitil i. militi, perchè. il 

fatto loro ascritto non costituisce rea- 

to. a 

«Inel Corpo di Banda ed Insegnante 

canto» corale nell’Istiti to Musical; 

Insegnante di tromba e di Insegnant » 

di corno nell’Istituto stesso. 

debbono prestare prestare servizio Qua 

sognose! Eppure non abbiamo lesima-|. 

intereSSati possoniò rivolgersi per chia- 
rimenti. © i 

del Segretario politico fascista 

‘Riviera. 

I collega Ettore (Cieuttini ha, 4; 

pogratica, egli ha dato alla luce unf 

[zie 

Nè vien meno la sna versalità poe- 

tica allorquando perla alla nipotina 

Così è tutto il libro. Pagina per pa- è 

vina risuona 

oncettoso e maschio; ne difetta Var-| 

infocato, che solo pochi! 

anno offrire al cuore. i 

Questo, con pochi e semplici Segni, | 

quadro dell’autore e della sua ope- 

Giovanni Colonnello 

Î 

| 

| — Reato che non costituisce... reato 

I militi avevano sequestrata una ri-' 

La querela era stata sporta dal sa- 

Domenica si è appreso che la sezio- 

Istituto Musicale « Tomadini». 

I Corune di Udine: ba aperto il 
  

dit 

4 

Gli insegnanti di trcmba e di corno 

li prime parti nel Corpo di Banda. 

Il concorso e per titoli ed esame che 

avrà luogo in Udine presso l’Istituto 

Musicale, alla direzione del quale gli 

Il tempo utile peri la presentazione 

dei documenti scade al 30 agosto ©or- 

rente. 

- Un'altra condanna 

di Tarcento 

La sera del 24 aprile scorso, l’avvo- 

cato Paola, Pretore di ‘Tarcento, muti 

lato e decorato, si trovava a Nimis per 

affari d’ufficio. 
Venuto a trovarsi poi nella trattoria 

cal Commercio », si siedette a un ta- 

volo con alcuni fascisti di Magnano in 

Assentatosi poi un momento, il geo- 

metra De Gaetano, segretario mand., 

ne approfittò per rimproverare i fascì 

sti di Magnano di parlare col Pretore, 

dicendo che era un mascalzone, un fa= 

rabutto, ur bolseevico... perchè aveva 

condannato lui. 

Si querelò il Pretore, costituendosi 

parte civile con l’avv. Giuseppe Nais 

di Moggio; e il processo si svolse il 

5 corr. al tribunale di ‘Tolmezzo 

‘Il De Gaetano, difeso dall’avv. Tu- 

rani, che dichiarò di farlo per ineari- 

co dell’avv. Pisenti, attaccò il Pretore 

perchè lo disse schiavo di elemneti an 

tifascisti, ma riconobbe la sua onorabi 

lità, il suo valore, le sue simpatie per 

il fascismo, al quale anche appartenne. 

Fu a volte aggressivo ‘è spavaldo, 

poi pianse dicendo che lo si voleva ro- 

vinare. | 

Un tentativo di composizione 

riuscì. co MERITI 

L'avvi. Nais della parte tivile, con 

efficace e vibrante requisitoria, bollò 

a fuoco il sistema della violenza e del- 

la soperchieria, che deve trovare freno 

hella legge. RA pr 

Il Tribunale, presieduto dal nuovo 

Presidente avv. Camillo Pampanini, 

condannò il De Gaetano a ‘291 lire di 

multa, alle spese e ai danni. 

Ricreatorio Festivo Udinese 

Domenica 10 corr. ‘alle ‘ore 20,30 

la compagnia filodrammatica del Ri- 

ereatorio, rappresenterà il seguente 

programma all’aperto: « Caccia Gros- 

mon: 

sa», commedia brillantissima in tre 

atti di Omp; seguirà la farsa: «Il Pit 

tore disperato ». 

In caso di cattivo tempo la rotta sì 

farà nell’interno del teatro. 

‘ Quanto prima: « Il formnaretto di Ve 

nezia », grandioso dramma storico. 

Uoione: Nazionale: Reduci di Gnem 
cin 

Ordine di convocazione 

Convoco per domenica 10 agosto al- 

le ore 10 del mattino in Vicolo di Pram 

pero N. 4, Sala Superiore delle Asso- 

ciazioni Cattoliche, gentilmente con- 

cessa, tutti i membri del Consiglio Di- 

rettivo; del Comitato Provinciale ed i 

delegati delle singole Sezioni per trat- 

tare il seguente Ordine del giorno: 

| 1. L'Unione Nazionale di fronte al- 

l’attuale momento politico; - 

2; I nostri rapporti con le associazio 

ni ex combattenti ed Italia Libera, 

3. Organizzazione delle Sezioni e tes- 

seramento ; 

4. Pellegrinaggio Nazionale alla fron 

te Giulia; n: 

è Ware, Lf 

Data l’importanza degli argomenti 

da trattarsi sono sicuro che tutti i de- 

legati prenderanno parte alla riunione 

‘per portare in seno ad essa quella fiam   Nella terra natia. , 

il verso signorimente tente organizzazione. 

Ho scelto il giorno festivo perchè de. 

e piacevole, ne l'affetto ' sidero che i fanti delle nostre campa- 

gne sieno presenti senza gravi sacrifi 

ci. 

.80 a 

  

di DI 

‘passano 

IL FRIULI 
     

il vanto e l'orgoglio: della 

Col massimo fraterno ossequio. 

f.o MARCUZZI - ferroviere 
Medaglia d’Oro 

I prezzi dei mercati 
Piazza XX Settembre 

Il dott. Alfredo Russi di Caneva, di‘ ‘Frumento da L 95 a 115: Granotur- 

alato contro il senio-' co giallo da 96 a 97; id. Lianco da ‘80 
Segala 

82; Orzo; 

Piazza Venerio 

Zucchetta da L, 20 a 30; Patate da 

35; Tegoline da 60 a T0; Fagiuoli 

da 40 a 100; Insalata 60; Pomidoro 

da 40 a 70; Melanzane da 70 a 100; 

Mele da 60 a 80; Pere da 50 a 100; 

Pesche da 150; a 300; Uva dia 225 a 280 

Prugne da 50 a 60; Nocciuole nuove 

i ga 180 a 200; Susine 130 al quintale. 

Piazzale XXVI Luglio 

Fieno dell’Alta di I qualità da L. 10. 

‘a 18; id. di ILa qualità L. 16; id. diel 

Massa di La qualità da. L. 15 a 14; id. 

‘di Ila qualità da L. 13 a 11; Erba spa- 

ona da L. 25 a 24; Paglia L. 19; Stra 

È A È «me da L 12, 14. 

concorso ai posti di Maestro sosittuto |; CAVIA 

TETRA FIL ET E ET ATE ui Porco 
EI SIATE Condino SII a iL 

nostra po-|be 

la 

  

x . “x i 

quà e di là del Torre 
" Certi signori che per alterne vicende 

devono dimettere le loro proprietà la- 

‘ciano 'i loro coloni nella desolante in 

‘certezza dell’avvenire: Case e campi 

da uno ad altro specnlatore 

senza che antichi e nuovi padroni dica 

no neppure una parola rassicurante che 

lasci intravedere le condizioni a cui sa 

  

   

   

qua e di là del Cormor? E’ giovane ed 

i ha una buona penna, perche adunque 

i « tota die Ootlosl?») Deriva spesso e 

lo Liva che attende... speriamo non 

]inutilmente. dc 

E il nostro carissimo Pre Roberto 

Merluzzi, ex cantore di Gris e Cucana 

perchè manda i suoi articoli di là del 

'l'agliamento e raramente... di quà? Ri 

susciti il «su e giù per il Friuli» e 

tutti saranno contenti anche il vecchio 

Zaneto. 
la de le sa se se 

tuario di Muris (Percotto) avranno 

luogo grandiosi festeggiamenti con mu 

sica a piena orchestra e discorsi di 

celebri oratori. Al mattino per empo 

due S. Messe basse, p° dieci la solen 

ne. Vesperi ore 16. £ 

Raccomandiamo vivamente di tener 

li onde non abbiano 4 disturbare colle 

funzioni. 

Il ‘giorno 5 

Glior vita la più che ottantenne com 

parocchiana di Percotto FiHputti Tere 

«a ved. Dentesano. Era ura donca di 

antico ‘Stampo, aftezionata alla fami- 

glia, infaticabile, pia. Rettamente vis- 

se, santamente morì. Vada alla fami 

glia l’espressione sincera delle nostre 

condoglianze. } 
TARVISIO 

Gli Esploratori Cattolici. — Sono ar 

Nati A 
“'iNvational, 

mandi a riposari veechi. Saluti da Car. 

| Nella ricorrenza dell'Assunta al San! 

un po’ discosti dal santuario i somarel 

loro intonazioni lo: s7ogersi della sacre 

corrente passava ua mi- 

      

    

      

  

  

2 punzoni manovella, cedesi. 

| Trattasi anche cambio due piccoli, Coo- 

\perativa Ferrovieri, Udine. 
Î i 

| 
i   

VOLLGATTER luce 800 m/m, sega 
i alternativa orizzontale Lorenz & Kir- 
sten 1000 m/m, come nuove, vende 0e- 
casione Hahn, Firenze Via Benci. 
  

VILLA undici locali rimessa, stalla 

e annessi più mq., 3085 terreno, vieino ‘ 
ferrovia, Viale Stazione Reana del 
Roiale; cederebbesi tutto, prezzo con- 
veniente, libera subito. Offerte Strin- 
caro Giacomo Via Martignacco 31, W& 
dine (esclusi anonimi). 

Gabinetti Dentistici - 
Dott. Bernardi 

| Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE : martedì - sabato 

* UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
— (gli altri giorni) — 

FALEGNAMI IMPRENDITORI 
La Ditta ALESSIO RUSPONI 

Udine - Vicolo Schioppettino, 18 

  

  

Via Grazzano di fronte Chiesa S. Giorgio 

tiene pronte colonnette per scale, gambe» 
per tavolini, ed altri oggetti torniti, su 
ogni misura, in legno, lucido o bianco 

PREZZI MODICI 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA ° 

Dott. D. Damiani 

  

FIOR STE ROSTER E ER ST SETE en i 
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ranno assoggettati. Quelli che parlano 

c serivono di collaborazione di classe 

}Lisoenerebbe entrassero nelle famiglie 

di questi infelici, udissero i loro ge- 

miti, vedessero i loro dolori. Come an 

{portano seco che qualche masserizia ed 

si Ueegati dll Seioni Reduci di guerra del Fri 

          
che dopo duecento anni d’intenso la- 

voro nel medesimo terreno e sotto il 

medesimo padrone, dovendo uscire non 

alcuni stracci, senza nessun risparmio, 

mentre i padroni hanno triplicato il lo 

ro patrimonio. Collaborazione di clas- 

$e o ingiustizie ? 
vo * 

L'altro giorno passarono sul Torre, 

due carovane di pellegrini, di Lumi- 

gnaceco una, di Risano l’altra, accom 

pagnate dai loro sacerdoti. Si recava- 

no al Monte Santo di Gorizia cantan- 

do «canzoni sacre antiche e moderne. 

La voce dominante era sempre quella 

nitida e robusta di' Pre Maurizio ap- 

passionato cultore di musica. 
sk * 

L'invasione dei. mendicanti di pro- 

fessione comincia. a diventare molesta. 

Da mane a sera un continuo pellegri- 

naggio alle nostre porte. Tra la gente 

gi certi paesi è il solo parroco è@ cui 

‘manca il « carnîr ». Teri me ne capitò 

‘mo ene dopo d'aver recitato piagnu- 

colando e seropositando il De Profun 

dis, lo concluse così: « requie materna 

muardial chell ciàn, sior? requie scant 

in paze). 
3 

A Villanova del Judrio i cavalieri 

dell'industria penetrarono a piedi nel 

la stalla: di Pizzamiglio Giuseppe ed 

uscirono a cavallo. Il loro desiderio 

sarchbhe stato di formar la parizlia, 

ma disturbati abbandonarono il mulo 

in una braida vicina. Sarà questo il 

millesimo furto che si verifica in quei 

naraggi. Nessuna meraviglia pochè co- 

loro che avrebbero 11 dovere della sor- 

pazioni. Maledetta politica ! 
*** 

Tra due contadini: . 

— Ce novitàts Jacum? 

— (Che domàn di sere se nol plùv o 

‘voi.a Udine a sintì il Menipotule. 
> %*k 

Vi sono dei rivenduglioli che ven- 

dono frutta acerbe con pericolo di far 

rivati tre reparti, di Esploratori Catz 

tolici di Udine, Gemona e Moggio, che 

si sono accampati al « Monumento » s0- 

commissario provinciale P. Giulio Va- 

lentinelli, sono comandati dai capi re- 

parto Lao Moro di Udine, Missoni Fer- 

tiglieria continuano interessanti. I sol 

veglianza si saran dati ad altre oecu-|. 

UDINE, Via della Posta 26 
(Angolo Via Lowaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Malatfie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

. lacrimazione 0 operazione della cateratta 4. 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 

| === Telefoné N, 3.60 <E= 

pra la stazione. I giovani, diretti dal 
  

  

dinando di Moggio e rag. Benedetti \di 

Gemona. Sono un centinaio. Il Sindaco 

sie. Di Poi e gli assessori gli hanno ae- 

colti simpaticamente, e hanno messo a 

disposizione legname ed attrezzi per lo 

accampamento. Moita gente sì faceva[ Udine - Via Cussignacco Is: - Udine 

attorno ai cari ragazzi, felicissimi del- | 

lo svago loro offerto da questa vita, li|. CURA SPECIALE 

bera fra le Alpi. E saranno marcie ed SCI A TIC è i s} 

escursioni alle punte più celebrate. 

= Mialgie e nevralgie reumatiche =" 
La fanfara degli Esploratori suona 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
ogni sera in piazza Unità e di fronte 

agli alberghi facenci si applaudire dai 

Via Lovaria - UDINE 
Se Xi 

cittadini e dai villeggianti. 

La manovre. — Le manovre dell’ar- 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
$ SPECIALISTA 
UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

COLONIE 
vendonsi e affittansi in Francia, re- 
gione Lot. Garonne. 

‘ «La Cittadina» 

  

  

    
  

» 

  

dati sono ammirati per l’ordine e la di 

seiplina. Il colonnello Moizo, cortesis- 

simo, è: fatto segno a deferente omag- 

cio da parte di tutta la popolazione. 

Fostegciata è la fanfara della artiglie- 

ria. che ogni: sera suona in piazza del 

l'Unità. 

Cooperativa fa lavoratori della tera 
° di Carlino (Palmanova) 

I Soci sono convocati in assemblea 

generale per il giorno 17 agosto 1924 

  

Via Gemona 36. 

  

  

alle ore 11 ant. per discutere e delibe-|1 C Udine. 

rare sul seguente ordine del giorno: — 

1. Liquidazione della Società; 

2. Nomina dei liquidatori; MALATTIE N ERVOSE .. 

piatt La tà - UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono 518 DE 
8. Varie. Le 

Mancando il nun ero iWedla la riu- C AS A DI CURA 

nione sarà tenuta lo stesso giorno al 3 

le ore 12 ant. qualunque sia il numero DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO Sa 

degli intervenuti. Prof. 'G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

Cleo Naionle: Fe. Ucelis 
UDINE o 

con Scuola Elementare, Istituto Magistra- 

le Inferiore e Superiore, pareggiato a sen- # 

si del R. Decreto 6-5-1924 - N° 1054. 

B o A T E G O N Corso Famigliare - Lingue straniere În- 

Assaggiare e giudicare. |segnamento del lavoro femminile, musica 

    
  

Il Consiglio , 

SERE SEZ CO 

RIESLING 
vino bianco ‘dei colli da oggi solo sì 

venda al 
        

    venire il colera ai consumatori. Sareb- 

Via del Sale 

«: Telefono 241:      ma ardente di fede e d’Italianità che 

  

    
   

O O AI ‘ canto, danza. _ 

di IUSSO 8 | 

e comuni | 
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“ed in ferro 
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Radio a portata di tutti 

operaie = Re facchini 

‘Quande noi entrammo nel porto «di 

New York, ci trovavamo: ancora in un 

mare sterminato, per due parti corona- 

to da case. Sai quale è la superficie del 

W ‘ater front della tittà? New York è ba 

gnato dal mare sopra una superficie di 

578 miglia inglesie di queste ben 103 

miglia sono in attività portuali. Pare 

ineredibile. Nel mezzo del porto si er- 

®e la famosa statua della libertà. Loeo 

lungi da questa noi ‘ci ancorammo 11 

attosa delle formalità di sbarco. 

° ‘Tu sai come ‘non entrano Y*piroscafi 

nei porti, se..ton dopo che un pilota 

del porto stesso è montato a bordo e 

non vanno ai docks, se non dopo che è 

montata una sommissione sanitaria del 

porto stesso. Restammo un paio d’ore 

_ al largo. In quel tempo sc aricarono so 

pra una lancia speciale la posta e ven- 

pero a bordo medici e poliziotti. 

(Si era molto preoccupati perchè si 

temeva che essendo domenica non: ci 

avrebbero fatti scendere . 0 forse non 

tutti. Per primi chiamarono i cittadini 

‘amercani delle tre classi e poi gli al- 

tri in ordine di classe. Quelli della La 

e ILa classe se la cavarono colla visita 

‘ delle mani e degli occhi, ma quelli del- 

la terza dovettero subire vra visita... 

di leva. Naturalmente dopo della visi- 

ta‘ medica, la visita dei documenti. 

Tutti i passeggeri del nostropirosea- 

fo avrabbero dovuto. essere considerati 

estra quota,-cioè in più di quella ql L0- 

ta di italiani che annualmente sono 

messi negli Stati Uniti, Il maggior con 

tingente era dato da mogli e figli - di 

| eittadini americani che rientravano. do 

po ‘di essere venuti a prendersi la pro- 

pria famigliola. Molti erano sposi no- 

velli. La legge ‘preseriveva, il ritorno en 

tro sci mesi. Fieurdti lo sgomento ‘di 

tutti questi quando si sentirono dire 

che le loro mogli e figli:non potevano 

sbarcare perchè: ‘la disposizione di legge 

relativa era stata” At rogata, due giorni 

prima. e che' dovevano scendere alla 

gliaia di disgraziati europei già si tro- 

vavanho per lo stesso motivo. E.così fu. 

“Finite lo formalità medieo-poliziesche 

noi potemmo sbareire e subire a terra 

la visita docanale mentre il piroscato- 

di poi volse.la prora verso i’ Ellis Istand 

E’ questa l’isola dei sospiri e dei. do- 

lori. Qui vengono trattenuti tutti gli 

stranieri che per una ragione qualsiasi 

non sono fatti scendere. 

Se, come le piaghe d’Egitto, le mise- 

rie umane potessero catalogare, dopo 

la peste, la guerra, le prigioni lo non 

esiterei a mettere questi luoghi riser- 

vati ai nostri poveri emigranti. 

I primi di giugno, quando a Roma 

‘ben 60 nazioni, compresi gli Stati U- 

uti, sì erano incontrate a codificare i 

problemi dell’emigrazicre, ben 15.000 e. 

migranti gemevano nell’Ellis Island... 

Degli orrori ne ho visto anche 10; 

basti ricordare l’invasione, i campi dei 

prigionieri ed i campi di isolamento. A 

Gerusalemme ho. visto anche un leb- 

brosaio. Lie scene tristi mi ricorrono 

fresche nella mente e mi agghiacciono 

il cuore. Ma il pianto e le vrla di colo- 

re di quésti disgraziati trattenuti in 

questa isola, oltre che addolorare, mi 

riempiono di sdegno perchè mi pare 

. che tutti questi orrori potrebbero esse 

re risparmiati 2 questi nostri fratelli se 

le autorità fossero più concordi e più 

‘ diligenti.- 

Alle 4 della:sera;io misi piedi a a ter[ò 

ra. Mi trovai solo sopra una via di Broo 

kling, uno dei/5 rioni in cui è divisa 

New York, sulla destra del fiume Hud- 

son che la taglia. Avvieinai un taxis; 

gli mostrai l’indirizzo di un amico chié 

dendogli nello stesso tempo quanto do- 

veva pagare per. ‘essere trasportato. Mi 

si alzarono i capelli, quando mi chiese, 

3‘dollari, circa 75 lire. 

Naturalmente quel taxis non era per 

le mie tasche. Allora cercai di infor- 

marmi per usare. dei trams. A_New 

Mork, oltre. i taxis, ci sono i trams di 

strada, quelli sotto suolo, cuelli sospe- 

si, poi ci sono i ferry boats e perfino 

gli areoplani per il pubblico. 

Tutto dipende dal sapersi levare di 

impaccio. Ed io me la cavai con disere 

ta facilità. Potei usare del ferry boat 

| 6 raggiungere il rione Manhattan e di 

‘la prendere l’elevated, ossia la tramvia 

sospesa; A dirti il vero ho dovuto suda 

re ben bene, anche perchè ho dovuto 

portarmi la valigia da, solo perchè a 

New York, nessuno vinol fere il facchi 

‘°° ‘no agli altri... Siamo in terra democra 

tiea perbacco. In quella prima sera po 

tei visitare Don Edoardo Marcuzzi edi 

il fratello dell’on. Biavaschi, che. mi 

furono larghi di ospitalità americana. 

Ed ora ti dirò ciò che mi fece mag 

‘non mi parve grande quanto me l’ak 

spettava. Non. sbbe ‘che una significa 

nione morale fortissima su me. Mi par 

ve come il simbolo di una più grande 

opera di. beneficenza ‘spirituale e la 

Agg di un altissimo benessere. 

Non grilai come la ex principessa. rus 

sa che veniva a sposare un meccanico : 

« salve. o Aerra di, libestà, realtà de   

LETTERE DALL AMERICA 
ci: ‘dolorosa = Gui = 

  

KCA EEN 

tianla infernale = 

= Ville operaie » Valigie... 

= Calzolai americani - .. 

Lezioni d'italiano - Ceotinaia... di migliaia d'automobili - Bagni e ‘sport 

L miei sogni». No, ma pure ti dico c'e 
mi sentiva, aliante bene. 
va che scen. in una terra amica, 

ové sovrano regna iL spetto e la tol- 
leranza. ale pureva ciie nessuno aUrel 
be fatto il process alla mia coscienza 
e che tutto il disagio delle ostilità, del 
le diffidenze politiche che mi avevano 
fatto soffrire tanto in ‘patria, era pas- 

sato. 

Ciò. che mi colpì e parve Da di 
ammirazione fùrono i grattacieli. Oh 
eredimi, che sono sbalorditivi. Ancora 
‘venti e più miglia prima aveva visto 
qualcosa emergere come un monte, ma 
non aveva capito che cosa fosse. Ce 
n’è un sruppogvicino al porto che rag 
giungono i 50 piani, E sono anche non| 
senza eleganza e riechi di bei cristalli. 
Ho sentito poi che ora si sta ia0bri- 
cando il grattacielo che avrà il record 
dell’altezza; si parla nientemeno che 

di 80 piani. 
Mi sorprese poi la massa degli au- 

tomobili e volli raccogliere dei dati sta 
tistici. Me li fornì un libro scolastico 

di storia: Dopo l’industria dell’acciaio 
e l’agreoltura, viene in ingportanza per 
oli Stati Uniti l’imdustria dell’automo- 
bile, Non ha che 20 anni dii vita ed ha 
fatti passi (giganteschi. ‘Ford ne ha 
fabbricati già 10 milioni esi è proposto 
‘di far tenerè un automobile per ‘ogni 
americano. Oggi il terzo delle fami- 

glie degli Stati Uniti ha il suo auto 

Mi aci 

CERI, 

mobile e ci sono degli Stati ove ci sono 
tantiautomobili ‘che tutti gli abitanti 
potrebbero fare una. corsa simultanea- 
mente. Lo dice il citato libro di storia. 
Costano pci relativamente meno/ che 
in Italia. Gli operai, ehe da noi com- 
praio la bicicletta, im America hanno 
il lorc automobile. Fuori delle fabbri- 
che, dei teatri e delle chiese ne puoi 
vedere a centinaia. Tutti i nostri col-   

| paurosa isola Ellis, ove . parcechie mi-! 

leghi, manco dirlo, hanno l'automobile. 
Che vuoi di più? Le' perpetue vanno a 
fare la spesa in automobwme. Le donne 
sono automobiliste nella RR 

di un terzo degli uomini, 
Ed i treni? Se vedessi che E di 

vagoni. Vagoni &randi e riechi e puli- 
tissimi. Non c’è che una classe ed è u- 
na buona prima delle ferrovie nostre. 

Ma delle ferrovie ne avrò occasione 

di parlarti ancora. 
Ora chiudo ‘salutandoti 

perchè il mio automobile... 

caramente 

mi attende 

alla porta per una visita all’ospedale. | 

‘’I’’ho detto del mio viaggio e dille 

prime mie impressioni nel nuovo mon- 

do: nel mondo scoperto dagli italiani 

del genio di Colombo, Vespucei, Cabot 

e Verazzani e goduto dagli altri. Ho 

letto in questi giorni un cumolo di li- 

bri scolastici sull’America ed a suo tem 

po te ne parlerò. Cè tanto da dire... 

Ti ho accennato alle case babeliche, 

alle vie, telefono, ferrovie, automobili 

ecc. Potrei dirti ‘anche del Radio, tuo 

indivisibile amico, Pretaccio ignoran- 

te ed oscurantista tu hai il tuo Radio. 

Non ti insuperbire però perchè i miei 

amici americani ne riderebbero. 
Tu, il sig. Antonini di Udine, l’ami- 

co Agnoli e qualche altro mago friula- 
no, avete il Radio. Bene: in Italia siete 

stelle polari... in America siete all’al- 

tezza dei... lustrascarpe. Come? Sì, ca- 
ro; in America puoi farti lustrare le 
scafpo lungo la via e poggiare il piede 
sulla cassetta radio e sentire le.imelo- 

‘die del Metropolitano di New. York. 
Hai letto clie in questi mesì si sono 

fatte le convenzioni per la scelta dei 
candidati alla Presidenza degli Stati 

Uniti. Da Salem, nella ‘ospitale ‘casa 

del Rizzotti, io pure lo assistito |y 

alla proclamazione del ballottaggio dei 
sig.   Democratici, Sperava la vittoria del Go 

vernatore di New Rork, del cattolico 

Schmith, ma'non fu così. Sai perchè? 
Per la questione del Ku, Klu, Kan. Sai 
che bestia ‘è questa? E’ una bestia. ve- 

ramente e che non sta in armonia col 

lo spirito americano, ch'è spirito di tol 
leranza e rispetto. Sembrerebbe di ori- 

gine balcanica, dei paesi decadenti, ove 
sia delitto pensarla diversamente. 
‘To ascoltai col Radio i risultati delle] 
Wifazioni ed gridi concomitanti e con 

me ben 30 milioni di americani seppero 

ipso facto che Sehmith era caduto sot- 

to... un cavallo nero. Mio Dio; ma sai 

iche cosa sono i cavalli neri? Ed intan- 

to il discorso sterza... Sono i candidati   
gior impressione nei. primo assaggio di | 

Vera amercana. La statua ‘delia libertà] 

fortunati che raccolgono la palma con 

tesasi fra due litiganti. 
i Morno & bomba. La prima verità (bel 

118° novità da venirci a dire...) è questa 

che l'America è ricca. E’ la morale dei 

grattacielo, delle ferrovie e del radio. 

[Lo sanno tutte le altre nazioni del mon 

do e salta negli occhi dii chi ci viene in 

America. E la ricchezza crea il tenore 

della vita di questi popoli. 

Lo standart of living, ecco una frase 

che traduce la nostra, il tenore di vita. 

Essa è uscita dalla bocca di uno dei 

candidati-di cui sopra. Parlo della vita|® 

sociale, riservandomi di PR te- 

nore di vita morale. 

Eccoti in due parole: nella democra! 

à de 

  
  

Pera rea rien 

e de” odi CO 

    

      

dai HAR be TTI 

\ticissima America la classe operaia ha! 

il tenore di vita dei nostri borghesi eu- 

;ropei e la classe padronale quella del! f 
ra aristocrazia, Non ti posso par I la nost 

(lare dei pià ricchi padroni, ma puoi 

| ben pensare che essi vivono, da Re di 

iSpagna, con una differenza in loro fa- 
vore che essi pure lavorano. Î 

Sì nella democraticissima America 

È Mérgan, i Rockeffoller, tutti i diversi 
'Re del Commercio e dell ‘Industria la- 

vorano. Tu diresti: mangiano il quar- 
tese ma tirano la carrettà. Ma che raz 

za di quartese. Io, manco dirlo, 

prietari o borghesi. Oggi ho fatto una 

di queste visite da un manovale. 

ad una. villa\civettuola, tappeti; luei- 
dissimi ‘pavimenti, telefono, radio, sul 

la mensa ogni ben di Dio, non escliisi 

un operaio in America. E questi ope- 

i trams, i treni ed una teoria ‘infinità   
ligetta di cuoio. Sono tutte eguali quei 
ste valigie . professionali edi avranno. 

certo anche loro il loro Re. Anche i' 

Preti l’hanno così. E’ la valigia che || 
contiene i vestiti di lavoro. Se non fos 

raio non € il Re? o che Don Piemonte 

come i grandi; 
sottana la trovo nelle sacristie. Pare 

che in questo paese di democrazia E 

proibite le distinzioni e che tutti siano hi 

obbligati all’uniformità. Ho detto che || 
i Re non portano la. valigia professio- || 
nale. Ma non è esatto. Senti il casetto. 

facchino a quel signore medioevale. Gli || 
agenti si guardarono meravigliati co- 
me fossero di fronte -ad un essere ai: || 
sterioso. L'altro credette bene di insi-!| 

nuare che egli avrebbe pagato in. più|# 

va si Offerse di portare al signore il 

re levò di tasca il portafoglio e offer 
se al... facchino 10 dollari. Il facchino 
di tutta risposta si leva di tasca il suo 

biglietto da visita: 
niere di N.... Vedi che cosa può toccare 

in America. E non esagero punto. | 

Sono milionari o spazzini? Vatene alla 

pesca. Senti: domenica un amico irlan- 
dese mi ha portato un signore che de. 

siderava delle lezioni di italiano. Con-| 

venevoli, complimenti, inchini ece. Sai| 

  
calzolaio. Ed io mi figuro quando gh. 

| 

schiavi romani che insegnavano lettere 

ai loro padroni, 3 
E’ l'America, caro mio, E questi 0- 

perai, lasciato il lavoro, lavatisi, fatto| 
il bagno (non e'è casa senza bagno e 
ci sono perfino i bagni pubblici gratui 

conoscibilità e. dell'uguaglianza. 
Domenica feci una missionetta in un 

paese sulla spiaggia. Impiegai un’ora 

file di automobili in processione, va e 

vieni. i 
non eravamo a New York nè a Chiear i 
co. Quanti saranno stati? Qualche cen| 
tinaia di migliaia. Tu sei tanto intel- 
lisente da capire che non erano centi 
naia di borghesi, ma erano centinaia 
di migliaia. di cittadini americani 

tutti i, mestieri compresi gli... stagnari. È 

La sera stessa, dopo. motte continuava 

la processione.. D 

I 
| 

  
Andava a passeggio col mio fido ir-! 

landese e non finiva di fare le mie me 

e trenta vetture al minuto passavano 

in. quella sera 
E’ ora, Vedi, la stagione delle 

gia di Boston, ‘una : ‘delle migliori 

lesgeva ieri sul giornale) domenica si 

ti alla famosa spaggia di Cony. 

tutti i ritrovi per le sensazioni violen- 
te, pane di questi signori, alle consumi 

zioni non. di vino e birra che sono proi- 
bite ma di mille bevande, ai parchi, 
circhi, teatri, allo sport (ch’è una se- 

conda natura per loro) ed avrai il te 

nore di vita della dato pre ame- 

ricana. 

    

=X d X= 

voleva amoreggiare ad ogni costo con. 

stare la giovane pensò di rapirla. Ve 

nuto a diverbio con i parenti. della ra- 

cazza furono sparati varî colpi di fu 

cile. Epilogo : due morti., 
  

Carlo Liva — Responsabile . 
Arti Grafiche Coop. SEIIE - UDINE!   

non è il Card. O’ Connel? To però vado 

senza valigia, ed. una! 

ti come da noi... i eessi pubblici) rien-| 
trano nella società colla veste della in- 

Una monotonia sbalorditiva. E] 

di 

  

se qella valigia chi.saprebbe che l’ope-|i 

Un milionario di Buency Ayres (non! 
sono americani la giù) aveva comprato | 
diella roba in uno soore e poi pregò. il; | 

venditore che gli mandasse qualcuno | 

a ‘portarla all’Hotel. Già ci voleva, il @ 

spiaggie. Del sta a New York (così) 

calcolarono oltre un milione di bagnan| 

Pensa poi agli altri divertimenti, a| 

Un giovane ti ea a Raffadali 

una compaseana. Non potendo congui-| 

| 

          

    

      

non 

sono mai entrato nei loro palazzi. Sono 98 

andato dagli operai e dai piccoli pro-| 8 

Mi secca farla troppo lunga; pensa ; i 

i fiori, ed avrai il tenore della vita di! 

rai lavorano? Se lavorano! La mattina |.l 

di automobili portano dei... signori, ben | 
vestiti, eleganti. Tutti tengono una va. fi 

il trasporto del suo pacco. Povero spa- LL 

enolo. Allora un cliente che lì attende.li 

pacco finio all’Hotel.. Giuntici, il signo-|# 

N. N. Re delle mi- | BH 

Alle stazioni tu ‘vedi discendere tut-|f 
ta una folla di gente elegante e pulita.i{ 

chi è il mio nobilissimo seolaro? R° e 

faccio la lezione e lo tratto da signore |É 
mi figuro di essere uno di quei Doveri 

nell’andata ed una di ritorno in auto|@ 

sopra una via tutta sfaltata, nera e lu-{i 
cida. Che cosa vidi? Non vidi che due ” 

raviglie a quella film incessante di vet; 
ture. Due giovanotti stavano contando fi 

coll’orologio ;e-ci dissero che duecento,; fi 

vacan- vi 

|ze, che qui se le: ri tutti e la spiag| ; 

       RTS EVE 

      

ARE 

  

FRI, ATI VERO DIETA, EVASE LI) 
TIE ti 
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“8000 - Posti a sedere - 800 
alla gradinata 

  

Il Biglietto d’ingresso dà diritto di accedere 

secc Nélla quale vi sono 3500 posti a sedere === 

  

dle saltre 12 ad 157 16 - 

PREZZI TIT 
{ Biglietto WIASTESRo, e 

PLATEA Poltrona (oltre. l'ingresso) | - 
“. l'Posti numerati bo 

Gradinata 3500 posti a sedere, biglietto l'ingresso: L. 9.05 

| La Dittà M. GAUDIO vende i 
(atea Vittorio Emanuele) 

14 
cern ee eremiti 
  

9.05 

NB, - 
diritto erariale sugli spettacoli, come:da R. Decreto N. 5 del 13 Gennaio 1921. 

Treni speciali - Servizi automobilistici 

sv Facilitazioni ferroviarie ‘sulle linee della Regione 

  

  

  

Sri prenotazioni, telegrammi: _MEFISTOFELE - Udine 

"e: e x == —— % 

Nei giorni i 10. - 15 1 a 

  
    

— Ai prezzi sopra indicati viene aggiunto l'aumento del 10. per cento per 
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È: 9.05 * 
22.708: 

Biglietti dell'Opera sotto la toggia Municipale 
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